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PRESlllENZ.1. DEL B.l.RPNE MANl'IO,. PRESl.DEN'l'E. 

SOMMARIO. Sunto di p•tit1011i - Omaggio - Conlinuaziqne del!a discussione del progello di lègge 
Intorno alle giubilazioni e alle pensioni mìUlarl. 

La seduta è aperta al tocco. 
Letto il processo verbale, ed ammesse alcune rellifioa­ 

slon], è approvato. 

PBllHPllNTB. Si darà lellura del sunto di alcune peli· 
zioni presentale al Senato, 

QIJ&BELI.il, segrelario 1 42. Mossi Giuseppe, accennati 
vari abusi_e irregol,arità della 'milizia citaclina di Vara:11e1 

chiede vi si- p,rovve_da. 
. 43. Grillo D. Luigi domanda che siano falli pronedimenli 

e riforme rispeUo alla condizione.e alle attribuzioni det.eap­ 
pe)lani dell'esercito, e presenta un suo progettofn proposito. 

44. Scarella chiede che venga proibita la atampa di opere 
oscene che dice starsl ora facendo in Torino di tulle '.le opere 
del Casti. 

OBA-llo. 

(Si dà pure lettura dal segretar.IO Qoarelll di una lettera 
del l!gnor Raimondo Falchi, diretlore del giornale L'amico 
al papolo ed al Governa, con cui fa omaggio ai Senato di ~I· 
coni numeri del suo giornale.) ·. 

l'lONTllllJ.1.ZIO'S.i DEI..t.• :OI8ctfil8•0NE DEL PRO .. 
G•'I'& DI LB&&IB COWCEB!lliilDT.11 LE &1'11111".t..­ 
ZIONI Il' !LII PBHm•11 u ..... T.du. 

• 

•BEflIDENTm. L'ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione della leii11e conce1'1Ìente le pensioni dei mi· 
litari,.nella quare il Senalo ha condolla la sua votazione fino 
all'arlicolo.U della legge. 

Ho l'onore di leggere·l'articoio!H, "osi ceneepìte i 
1 Il servizio utne al eenseguìmeate della penslose 1leom­ 

puta dal giorno della pr.jma ammessione al servizio militare 
per-via di regolare a~rolamèot-0 o di nomina." 

Su questo articolo non havvi alcuna osservazione della 
Commissiooe, • 

B.l.YJL Domando la parola, 
PBllHDllNTB. La parola è al sèoalore. Bava• 
ua." a.. Dans la dìseussion sur le corps des médtcini el 

2 3 !I 

cbirurgi~ns emptoyés daus l'armée, quaud il a élé queslìon 
des élèves en médecìne et en chirurgie, j'ai demandé que.Ie 
servlce anlérieur à leur réceplion comme mé.déeio.s .ou chi· 
rurgiens de l'armée leur ftìl c.om1>té.; la.Commlssìun eutend­ 
elle les en exelure I C'est ce que je demando, ajìn que la 

· c6oi;e. daoa l'applicatioe de la loi sur les pensioos 11e puisse 
présenter ailcun doute. . . 

<JOLIL.I., relalore. Rispondo all'osservaiiooe. Secondo l'ar­ 
licolo che si è adottato, gli ufficiali sanitari non banno. di­ 
rillo alla pensione, se .non poi tempo io cui hanno elfelliva­ 
mente riempita l'incu.mbeoza di uffiziali san,ilari. Ora. ciò 
basta pér eseludere. tuUo. il tempo anteriore all'epoca in cui 
haru10 cominciato ad adempirla • 

. AJdl~•· Pa'6 che .11on sia abbastanza ~piegato qu,nlo ri· 
guarda 11li indi.vidui, 11Uorchè debbono mutare il. loro ser.: 
vizio. Siccome bavvene di quelli che 1~sano. da un co,po ad 
un aitro, ed hanno «.ià fatto delle canipagne nel corpo. della 
mari•!i-1 dove esiste. Ulil altro. regolamen.to, .co&i çonvie:ne cbe 
sia spiegala questa. cosa, percbè potrebbe succedere il caso 
che. dovessero essere e.onta.te le "campAKll• .di.mare, &olo al­ 
lorquando saranno conslalate con un documento dello stesao 
corpo, e che lo difello dOvessero perdere questo vanlll&gio. 
.,.. ....... , re(aJqre. Non sue l'ar\icolo ~i soddiaferà a que­ 

sto suo dubbio. Pare.lullavia che si per.eh~ dice: le campag111 
di.servizio, ecc., e poi stabilisce. luttei.,no.rme p~r. calcolare 
q.oeste .,,.mpag~e,.. . 

.. CJfU<ILI• Mi ,1m]ll!ra che l'ouervaiione del pr0.opinanle 
verrà in aceoncio, quando, si paderà sulla l"l!ge relativa alla 
marineria . 

.l.ILBINI. Per la marineria vi è già un •eiolamenlo. 
<JOILIL&, relalor·e. Tutte le volte che un ufficiale di marina 

passa al servizio dell'armata di tcrr.at i suotserviai sonq: re ... 
gistrati nella nralricola del corpo a cui è addctlò, e non v.'4 
mai pericolo chthi dimtntichi la.:&mpagoa qi mare, Ognuno 
porta con· sè, in quanto al suo stato di serviziQ, ranuuta­ 
<iaae delle campagne. falle-, e questo staio di servizio passa 
ai reggimento, al corpo qualunque in cui i'ufJìciaie di liii• 
rina tien traslocato,, 

u1· eoL...WGllD I.1J1&I1Desidero ripreq.dere .rosserva .. 
•ione falla.dall'onorevole sena\ore !lava per .domandare ulla 
spiçgaiione. lo non so se anche adtsso, come pf!r lo passUo, 
quando mi toccava. d'oecùparmiin queste co•e, negli. studi 
medico~chirurgici dell'armata· siano cOllljlresj anche .queHI 
che sono colpili dalla leva; e se, quando banno intrapr0110 il -•O medico·chirurgico, prima di entrare a far parte della 
teva,, non conlìouano, fa'.cendo. parlo .della leva, ad es.ere 
no11 solo iaçrilli, ma ezialldio a,far gli studi io qualche •P•• 
dale od io altro luogo, eiceolile ò uabilitb lo questi .casi. lo 
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suppongo che, se continuano (come parmi sia l'osservazione 
del signor relatore), si cominci dal gterno in cui .hanno la 
toro nomina. Gli uftiiiaU di sanità otterranno .un'eceeiione, e 
colul n quale ba già servito in qllalità di chiamato dalla leva, 
ma che ha falto gli studi, sarà consideralo anche nel suo 
servizio e non perderà questi raotaggi per aver atteso agli 
studi medleo-ehtrurgici, come Q:ià iscritto nella leva mi­ 
litare. 

&LFIB••· Alla difficoltà proposta dàlronorevole preupì­ 
nante si può rlspondere che gli studentì i quali eadoao nella 
leva sono considerati còme soldati. Solamente, per un ri~ 
guardo, che loro giuslamentc si usa, e per quanto te cal .. 
gense del servizio il consentono, è disposto dal Ministero di 
guerra che siano applicati a quei corpi c~e stanziano nelle 

. città, dove vi sono Università, e frcquenlioo le Scuole per 
prepararsi agli esami. Dunque a loro non può venir meno il 
servizio, perckè considerati come soldati, e, ditta l'ammet• 
siOne_ al serfizio militare con facoltà di·fl'cquentarc le scuole, 
non seno nel caso di perdere on tempo trascorso tra la data 
che cadono nella leva ed il tempo in che sono entrali uffi­ 
zlali sanitari. 
ao•H. In conferma di quanto · eoponeva Il signor sena­ 

tore Alfieri dirò che nella carta d'ammesslone degli stude~li 
addellì al servizio militare sono essi qualificali come sol­ 
dati stndentl . 
• .,.,..,.., Pour appuyer la proposilion de l'honorablc prée­ 

pinanl, je feral observer que le se .. lce dcs élèves de mé­ 
deeìne el de oWrurgio, jusqu'ici a toujours été eonsldére 
com me effectif soit oblìgatoire 011 voiontalre. Je· ne crois pae, 
pour IP• pari, qu'ils puìssent ètre exclos du bénéfice·dc la 
Iot par la seule raison qu'ils remplissent un lllevoir. Si on 
compte au1 soldals leurs prem-ières annèes de service, _lors­ 
qo'ils passent· offieìers, il me semble q.u'il n'y ·a pas de ·rai· 
son pour ne pae le calculer au1 soldals chi~urgi-en11 lor&­ 
qo'il• obllè11nenl• un diplò'lle de médecio ou de cblrul'Bl•n 
daos celle méme armée, où d~jà Il• onl rendns d'impo~- 
laoto selviocs. . 
c;oL..,.., relatore. A me sembra che gli allievi, quando pre­ 

stano-:: ae-r'lizio come soldati, non possOoo ac<iuislare' di-ritto 
al benefizio dei io anni, accordalo sòlo a coloro che presLano 
serYizio,effettifo di of6ziale mìJì1are. L'allieto, se vuole con­ 
tare i suoi servigi come serfil!Ji comuni di qualunque mili­ 
tare, del'e correre la sua ·sorte-, a9Peltare di .,vere !5 o. 50 
anni per godere la pensione, secondo il grado ebe avrà al 
momento del riLiro. Se preferisce invece di domanda"re U suo 
ritiro come uffiziale oaoiLario, <kve sollomettersi allà legge 
che gli accorda questo privilegio, la quale legge voole che 
abbi• !O anni di servizio effellivo nella qualità di uffiziale 
sanitario. • · ~ 

PBllHDllllTllt. o ... no che In non pofio melter ai "°" 
questa proposta1 perehè essa non eontieoe un emendamento_. 
Se •i stima di formularlo, ae proporrò la votadone, altri· 
menlf l'articolo sta oollle è, 

DI COL1'E&No ~111c1. Quando domandala che si formU• 
Jaste un · emendamenlo ,- io desiderava una -spiegazione io 
q118nlo il relalote della COlllmhslone aveva . parlalo in on 
se'n&O,. che, secondo me, ·non combinata coll'atticolo.tri.· Io, 
che sa.te! di parere che. doveMe valere aneke il servizio reso 
come. sòtdato, perchè è an servizio militare, domando anzi 
che non si toechi in nulla l'arlioolo tti, percbtl ;io credo ebe 
qu .. t'articolo ooacldoderebbe lo modo diverso di queUille 
diee il relatore. ·Si . tratta di .prilÌla ammeuiooe al oe~vhip 
militare; dunque colui .... è &ià studente del t• o s· lnlll> 41 
ela!rar~hi e medjoina, che è chiamalo a far parie della lna, 

• 

ed è iscritto come soldato, in quel giorqo in cui vien iscritto 
si trova contemplato nell'articolo Ili che è appunto quanto 
io desìderav.a. 
PDBMIDENTE. Non resta che a porlo ai voti. 
Chi approva l'articolo .ltl •.... 
DB ll'OBN.DlJ. Sarei nel caso di proporre un emenda­ 

mento all'articolo t6 ..... 
PBBMIDENT~. Le osservo che ParUcolo 16 non è aucora 

in discussione-. 
os woas..-1. Forse quesi'emendameotot invece di es­ 

sere unito all'articolo i6, potrebbe aver luogo tra l'articolo 
ili e i6J.e si potrebbe anche formare un alinea addizionale 
all'articolo IN; dcl resto io non muovo difficoltà, purchè la 
votazione non prt!giudichi questo emendamento. 

PDBMIDENTE. Sicco-me il senatore De Fornari l•a diritto 
di proporre un emenda1ucnto, e di dargli o l'aSJ>~tlo di un 
articolo intermedio lra il f5 ed il t6> o di alinea all'arti­ 
cglo t H1 si intende che la votazione presente dell'articolo- t ~ 
lascia libera la facoltà al senatore J;le Fornari di proporre al 
Senalo di approvare quest'articola di aggiunta. 
Si propone con questa i:iserva l'approvazioncdcll'art'icolo t t>. 
Chi lo apJ>rova, .!>Ojl\ia'alzarsi. 
(Approvato.) . 
DE ll'OBN.1.a1. Come lo aveva annuncialo, e me ne era 

fatta riserva, io vengo riproducendo la proposi~ione che nella 
lornata di ieri avevo presentata, reputandola opportuna­ 
mente collocabile in aggiunta ed al &eguilo dell'articolo 6 del 
progetto di h_•Rge, ora come· un emendamento e addilamenlo 
all'articOlo i6, di r.ui siamo per occuparci, premettendolo al 
medesimo, con soppressione del numero ! ivi, sia come ai­ 
giunto all'ar.licolo i5 ,.sia come articolo nuo,·o fra i due~ 

Vogliate es3er111i cortesi, o colleghi, di alquan.to di vd!:!tra 
paziente altenzìooe; poichè, sebbenti io debba confessarmi 
incompetente nelie materio ~ili&arj1 pure, a quésto iratto 
delladiscuss1one, e chiamato necessariamente a prender parte 
a decisifa delibcraziQ.nc, mi trovo ad avere incontrafo risul­ 
tanie e considerazioni tali che, presentandosi abbastanza a 
pprLala dell'inlendimeo~o mia e del senso pratico acquistato 
in mia lunga e varia carriera, mi hanno ora prodotto ma­ 
tura e chi8ra convinzione sull'argomenlo1 e postomi quindi 
io dov1re dì tradurla ìa~anii al gìudìzio l'ostro, e procurare 
di farrl mei;!:o dividerla1 e adottarne le eooclusioni. • 

Queste consistono nei due seguenLi alinea connessi e col­ 
legali tra loro: 

•Coloro i quali, essendosi dimessi, o, comunque avendo 
incolpevolmente cessato dal militare serYizio, vi siano poi 
.rientrali, .faranno bcnsl_auunessi a suo•tempo per-l_'e[eLto 
di r.•i•J~re ,la q~otilà ~elle pensioni,.a far 1>ompQtare col­ 
l'ulteriore loro sçrvizi~ ~'anteriore, uia d~ue{_l)d9 d~ qµealo 
altrettanti anni· per quanti compili avevano intermesso: il 
servizio. 

•Qualora però abbiano :ripresi> il serviiìo ne)i'Qccasione 
dell'or oes1ala guerraw l'indipendenza, o lo riprendessero 
in a~,·enire .all'occasiene òJ nuQva guerra, in cui. fosse la pa ... 
tria impegnata, quella deduzione non avrà luogo; ed anzi, 
in tal caso, bene e vaievolmente giustificalo, ogni anao di 
campagna. loro sarà •••lato per due, non solo di servl:io 
effellivo, IWI a11cora .del grado. • 

Breve111ente, al pofisibile, motiverò l~proposizio-ne di que 
110 e111ewlame11lo, onde preliqijnarmente manifestarlo meri­ 
tevole di essere- appoggiato~ e presO in conaiderazione1 salvo 
a ••1Kiorme_nte1 ove occorra, svilupparne lo scopo e I~ ra ... 
zionalilà nella discusslo1111- 

U prillo capo tegnattinenle corrisponde al numero s del~ 

• 
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l'articolo 16, e lo emenderebbe e lo aholirebbc , essendogli 
sostituito con traslocazione, come ho sopra accennato. 
Prima ancora di entrare sul merito della disposizione che 

questo numero S contiene, mi è d'uopo rilevare, come ad 
ogoì modo mi appariva meno opportunaoiente ivi promiscualo 
ciò che concerne periodi di tempi passatl e fuori di serviiio, 
e da individui incolpevoli, in messo ed a paro; con i p:eriodi 
di servtsto intermesso colpevolmente, punibllmente contem­ 
plati ìn tutta quella serie di oumeri;c nel numero i stesso 
contemplandosi promiscuamente la diserzlo11~. 

nti è primieramente, sotto questo aspetto sembrato ad 
ogni ruodo conveniente, Importante di separare il dispositivo 
concernente- re!pAtllvamentc cosi diversi casi. M'era poi av­ 
viso, in merito che fosse da variarsi sostanzialmente il dispo­ 
sìtivo re1ativamenle aglt interstizi di servizio,· in cui non hn­ 
plieavasi colpabilità alcuna, che è la categoria su cui ver~ 
il mio emendamento. 

Invera non era bisogno dl un d:ispòsitivo espresso per re- 
1C1usi'One. deH'intervaUo di cessalo servh.io del compute ; un 
senizio df fallo e di diritto cessato già da sè non poteva es­ 
servi contemplato. lnveee razio»:ale è che abbisogni ra,.~re­ 
vole ed espresso il dispotivo per riammettere nel còmputo 
un servizio dal quale si abbia cessato, o perchè il Governo fu 
in suo diritto di farlo cessare senupiù alenn co,,.eopelllvo, 
o perchè l'individuo Ilo voluto, esso, usando del diritto pro­ 
prio, ritirarsene per sue convenienze, per mutata voeaeìone, 
talora forse per caprieeio, leggerezza O malumore, senza il 
più delle •olle hllenzlone di riprenderlo. 

Egli è nel eoncetto mio invece, per non prodigare un ra­ 
rore non· dovuto ·e :talora· imlileri&ato eort ·ajrravio''Bon mo­ 
tivalo all'erario dello Staio, che io propon110 bensl rammes­ 
sione, in caso di ritorno al ser•fzlò, del periodo ànleriore· 
nel computo per la definllivà pensione, ma per contro lsde­ 
dustone dal numero degli anni di quel primo servizio di 
tanti anni quanta è durala la ìntermtsstene, sicebè anzi, 'se 
la intermissione· è lungi., p-ou~a ,trovirsi che neppure parte 
dell'anterfore servirlo entri a caleolo per la pensione. I: già 
questo propizio modo di fare che Mn si prolunghi la inter­ 
missione contro l'interesse pubblico; ed è pure evidente che 
unaìntermlsslonc lungamente prolungala induce, direi, una 
presçrizione al favore. · 

Ma or vengo col mio secondo alinea a contemplare H. me­ 
ritorio caso del ritorno al militare servizio per uno slancio 
spontaneo, o fosse anche in modo più o meno rigorosamente 
ecatto all oecasicne dell'or desistita impresa per la indipen­ 
denza, o all'occasione di nuova guerra, di nuovì tmpegnta 
cimenti e pericoli della patria. Onorevoli colleghi, io spero 
eìie tutti, 'sensa 'ch'io mi diffunda, m'inoltri; mi renda più 
eSJ)licito, irt(enderete f.J mio inte-ndfmento, e dii'O la mia aspi­ 
razione. , 
Accennerò solo che 1110.lti ora si ritirano al tempo di una 

ror1.at1f e ~a-~enlala 'pace, o ~pontan~i, o indotti, o r.onr&edali 
con s.olUevo pur troppo nppoi'tuno, neces5ario all'el'arfo dello 
Slato; ma sarebbern pronti ad ogrii cénnri del bisogno, 'del 
11erieolb della pattiat d~lle sue tslìtotioni, ··delri11rti(ienèlen1.a 
nazionale, B114'invko di· un· SOsplrato afvenlre· e, di noo.,·a 
gloria individuale, e delbel paese-prOnU_; dico, ad impugnar 
di n•ovo le onorale •pade, e seguir le ••l'è inngne.' 
·A fronte di silfatte possibilità, cotnonque tonfane, ip<>lcti· 

che; bi>l>gna clÌl! non inoonlrino nélle dlsposizlo•l limilative, 
inesorabili di U"3 legge so Ile pell&ionl, dillicolià, aoontortl, 

. oslacioli, tanto meM la esclusione· dalla pe1151-0ne pel loro 
••echi gi-Ol'nl: alla quale esclus!Qoe' li USOfgetterebbe Il 
rielllrare sotto Je·a\'flll, 'dopo già lunga intermissione, In età 

' 

• 

provetta. Tullo comanda anii e· grida ebe ad essi, quando 
sono per abbandonare altre contraile abitudini, geniali od 
utili occupazioni, la do!ce vlla di famiglia, ogni interesse pri­ 
vato, ogni caro olfetto, per amor della palria'e della gloria, 
ben si offrano lutti i possibili favori e Yanta1gt; 

·. Per questo, mentre nei casi ordinari di ritorno al servl1io, 
il prirno- alinea del ntio emendamento nbn concede il cumulo 
del prim'o periodo di servizio, Se noo1sotto dedmione di al­ 
trettanti anni qlla.nto durò l'intermissione, tn questo caso di 
ritorno alrocca'SlOne 0di guerra, di pericoli, di seceorso ·alla 
patria, intendo che senza deduzione largamente •i conti per 
il calcolo della pensione a suo tempo i'anterio.re set'Tizio, CO• 
molato. col nuo-vamente ripreso e percorso. B eosì ovvio e 
dovulo e propl•lo ravviso ehe allresil&rsi coinpuUno le cam­ 
pagne come duplicate annate, non solo come è ordhiaTio, del 
seroi•io, ma d•J ·grado ancora; •da tale riguardo mi·per­ 
metto di qui anticipare l'annunzio che non allramente' Yo~ 
lontieri eonsentlrb alla •oppressione che la Commisoionepro­ 
pone per l'articolo~~ della suddelfa duplicazione d'annata 
quanto ai grado, se non pettkè ne risulll que1to1!t!eez!Dnale 
favore nei casi di ritorno 11<Jtlo le bandiere in oceasione di 
guerra. 

Tafi sono le conclusioni e le risullanie del mio elllenda­ 
mento che raccomando alle considerazioni del senato; 

PBEHDEll!TE. Sono separati i due articoli e separali! ill­ 
quanto anche la materia compresa io e1SI; In con'Séguenza 
io credo di dover proporre al Senato di appoggiare separata­ 
mente l'uno e l'altro ..... 

DR l"OB!lllB•. (lnlem>mpendo) Se mi permette, farei 
osservare eh" sono- appunto coordinati, e- non aascetliblll di 
pòtenl aclndere; nondimeno se ~I vogliono esaminare sept­ 
ratamenle. , .•. 

PBEHDBllTB. lo credo di doverli 1otloporre a vota•ione 
separali, percbè vedo che net second-0 si parla del r!lorno 
alle bandiere, In ·oceaslone di guerra che interelll la p&lria; 
nel primo si parla solo del caso ·generico di coloro ehe·bllnno 
cenato dal oertlzio militare. 
li primo artleolo è cOil concepito. (Yedl sopra) 
Domando se qrreoto articolo è appoggialo. 
(È AppoKgiato.) : · 
Allora lo metto in discussione. 
(lOLLll, relar ..... ·a11ponderò lo a queste ,proposliiolli. La 

Commi••lone aj\plaudlsce ai senlill>cntl d'amor patriò n!aoi­ 
feslal! dal preoptuante conte De Forri;ori, e vorrebbe poter 
e11ualmente adottare le di lui proposizioni; Dlii a lei telllbra 
che nella prima l'emendamento dcl conte Dc Fornarl pecthl 
di eccessiva severità, e ehe nella seconda ~cbl di eccessiva 
e non gi asta se.Verità. 

P•EalDBNTB. (lnl•ITO"'fJ•lldO) Non fu irppògglllta che 
la primo, per èorìseguenia la discuomme non dove lnoltrani 
alla Seconda ..... 

(lOLi • .o., relato>·c. (folerrompenJo) Si legano un p6' lròppo, 
pcrchè si potsa far a meno di parlare d'aniendòe. 

Mi pare ·•be il oonle De· Fornort ·vorreblie lllltbanrre un 
si1tema allatto oppesl<I a quello del M•nhtèto: F.glt rorrebhe 
escludere ifltetamente il tempo di !nlerruilOne l'er oolorò I 
qodi abbiano lasciato il &etvlxlo non'del IUtto·lncotpilb!l­ 
mente; invece il Miìlislero propone che si tenila conio· del 
servizio anehe pel disertori (pilrto del"servlzio aeterlòrealla 
dlier.ione, posteriore alla rlammessione). •· · 
Fondamento dell• proposi!lnne del Mlnistel'll io eredo 

OS1eti! questo; Che, ·volendosi da noi fntrodu~te il &istéma 
delle'ritOÌl•ionl; Àleeome il •~!dato, u mm1ne dle rièntra II 
~rvlzio dopo la diserzione ba già èontribuilo }lei telilpo che 
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era anteriore alla: disersione ad alimentare la cassa delle ·ri­ 
tenzioni, cosl pure ba diritlo (una volta che ha scontata la 
la pena, o il Re lo ha graziato), ha diritto, dico, dlprofittare 
in proporzione del tempo precedente e della ritenzione che 
ha sofferto durante questo tempo. 

È ben vero ·che questa regola al momento non dovrebbe 
applicarsi che a pochi, perehè tutti quelli che erano al ser­ 
vizio finora non hanno sojlerto la ritenaìone. Le leggi non 
sono falle per un giorno; esse sono durature e devono pen­ 
sare all'avvenire; debbono stabilire il principio, e ammesso 
il .Principio della ritenzione, è giusto che si dia pensione per 
tutto il tempo, durante il quale il militare è staio sottoposto 
a qu .. te peso. 

DI·COLLEGN'O s1..1.c1NTO. Mi pare che l'onorevole re­ 
latore non ponga mente che l'artico-lo del !tinisle:ro dice che 
il servizio prestar.o anteriormeate ella di$etzione non è con­ 
templato, .... 

eo~L.&.:i relatore. Il tempo tta.scorso frà la dlseralone e la 
rlammesslone ..... 

PBEMIDENTE. Io mi farò lecito di osservare che non 
trovo veramente che fra l'articolo del signor senatore De 
Fornari e il paragrafo dell'articolo tO vi sleno contraddt­ 
zioni; anal vi scorgo una perfetta analogia. Eec·o ciò che dice 
il par•11rafo ~dell'articolo 16: •Non si computa Il tempo 
11. trascorso- dal giorno in cui J'Indivìduo cessa da) serviiio 
tt rnilitarc;" -la:sle5sa disposizione è ammessa dall'autore 
dell'emendamento. 

OB PORllf&BI. ~la siam i permesso di osservare- "che. 'non 
è già questo fnterrnllo che io contemplo, bensl il servizio 
·anteriore; e bensì ammetto che possa contare Del regolarsi 
la· pensione, ma per le spiegate considerazioui propongo che 
se ne deducano tanti anni quanto è duralo 11 tempe ìnter­ 
medio di eessato servirlo, .affinchè appunto DCJID eia· lneorag- 
11111 la disposi<ioh<! che possa avere qualcheduno a dimet­ 
tersi dal sorviifo- a -&ecOfula d.i .sue cenvéeìenae, e rl-e:ntrarvi 
quando gli tornl meglio. Qne.ta ml pare una prodigalità a 
danno del tesoro e un mezze a fome»t-are grave inconve­ 
niente. Jo poi stabillseo per contro nel secondo alinea l'"an­ 
taggi di giusto favore per quelli ehe rientrano, ma ebe rìen­ 
traao in circostanze In cui la patria doma oda il loro soccorso 
cd in cui vi sono pericoli da correre, e che.per conseguenza 
il loro ri\orno è reramente meritorio. Tale- è lo spirito- e l'c· 
conotllia del · mio .emendamente., le cui digposiziÒni sono 
coor.dinate, e ripeto, non potrebbero scindersi. 

cor.r..o., relatore. Coll'emendamento proposto dal conte 
De Pornarlnn vantaggio; eertamente-sl otterrà, ed è quello 
di far cessare uua eontraddisiene che ba~'i tra -il numero t 
ed il ! del progetto; contraddulone che rion era stata av­ 
vertita dana·.Con1missione1 ma the el l'enne -ora fatta oster­ 
vare dell'<>norevoie sl11nor !enalore Di Collegno. Nel nu~ 
mero t si dice: 11. it servizio prestato anteriormente ana diser- . 
zione·no-n è computato nel setvfzfo-; ·»:. ·nell'-aUro si di'ee: •il 
tempo trascorso dal giorno ·in cui l'indh4duo ""''" dal ser• 
viiio mii-ilare, compreS<> H caso di diserzione, fino- al giilrno 
della sua riammes•lone .•. •Qui oltrou una contraddizione; 
hi&ogner•b!/• sopprimere le parole: eomprt111·1l cos<>., .•. 

- ltONNàZ. Ml pare giusto il principio elle voleva stabi­ 
lire il n9$1to iHnstre collega relatore eol dire che il tempo 
ancl1e dopò la diserzione si ;loveva ·computare per meritare 
la giubilazione; quindi vorrei clte!l1igoor conte De F-orlÌìrl 
mi •l'fegasse se ·Veramente Intendi 4lpr&lnaro a coloro che 
abbiano tralascialo Il servizio tanti anni dtl set'Vizi• già pre­ 
stalo. Questo mi Jl"re una •eterilà eccenil'<l r """'hè ,.1 sotto 
tao li casi di famiglia per cui U1lO debba rltlntrsi o per acéu• 
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dire ai Mio suo e alla famiglia, o per essere tutore di fratelli 
minori, o per allre ragi.oni n101to considerevoli tJer cui, ri­ 
prendendo il servizio quando avrà !6 anni secondo la sua 
categoria, mi- pare giusto che abbia il ritiro. 

È lodevole, ammirabile il moLivo che spii1ge il preopinante 
i;cr l'articolo 2-di questo emendamento1 ove è accennato iJ 
caso che avessimo mestieri di eccitare i soldati veechl, i giu­ 
bilati, i congedali a ritornare ove la patria versi In grave pe­ 
ricolo:; ma Ja gucrr.a pas1ala ci provò che ufllciali e soldati 
vecel1i finito il tempo, ed anche canuti, si sono presentati 
tutti~ quelli alb1eno che lo potevano, per prendere parte a 
quella gloriosa guerra. In un'altra occasione che ta patria 
fosse in pericolo non dubito che i miei coinmilitoni offrireb­ 
bero· lo stesso spettacolo. 

DI PETTINllNGo, regio eommistrario. lo credo -che le dis ... 
posizioni accennate dall'onorevole senatore De Fornari, ri­ 
spetto agl'indh·idui i quali cèssano dat servizio militare per 
riprenderlo poi in aura occorren1.a, non siano da contem­ 
plarsi nella legge in discorso, ma bensl in quella che riguarda 
più particalarmcnte lo slalo degli uffiziali. E diffatti nelle 
disposizioni emanate il !5 luglio del corrente anno, dove 'si 
stabilisce intorno all'aspettaliva, condi~ione refaliva alla 
le~ge sullo stalo degli uffiziali, sono pre\'isti i casi fn cui 
l'uffir.iale può cessare dal servizio; è previsto nelle medesime 
alParlieolo 6 che l'uffiziaJe non può restare fuori dal servizio 
attivo più di diciollo mesi, nei casi·di- molivi di famiglia o 
di infermìlà indi.pendenti dal servizio; ollre il qual termine 
gli uffiziali in tali casi cessera'nno dal far parte dell'ar­ 
mata. 

Quando verrà il caso di richiamare uffiziali ed altri che 
avessero già las.ejato )'esercito nelle otcorrenze straordinarie 
accennale dall'onorevole se"natore si stabilirebbero le oppor­ 
tun~noNne per invitare vecehi militari a far ritorno ·ane 
bandiere, ma in qtlcsto caso si dovrà pur sempre os'!ervare 
che non si abbia a far· danno a qoei mUitari i quali hanno 
speso tulla la loro vita nel ser\·izio attivo, non si veggano 
all'oecorrcnza intercetta la loro carriera. 

Dlcoadunque nonpolersi contemplare la proposizione del­ 
l'onorevole -senatore Dc Por nari nella legge sulle pensioni 
militari, ma rimandarsi a queUa· sullo stato d~gli uftliia)i. In 
quanto all'osservazione che faceva l'onorevole signor relatore, 
intorno alla contraddilione che vi sarebbe tra il t0 cd il !opa­ 
ragri.fo, che forse non si pose niente a ciò che nel 2° si accenna 
ad iotlividul che ubbia no cessato dal servizio militare, men .. 
tre .Je disposizioni del t0 riguarda i diserteri: ora l'indil'idoo 
che-diserta non cessa ponto dal servigio n1ilitare, mentre fa 
parte sempre del corpo cui appartiene. Se e.so viene arre­ 
stato è sottoposto aUe pene del Codice penale militare, ma si 
considera tuttavia appartenente al mHitare servizio. 
li SI è stato stabililo per p11nire i soldati che disertassero 

dalle· bandiere escludendoli da oHni beneficio, quand'anche 
V\lnisse stabitfta la massima. delle ritenzioni pei·soldati. 
li secbndo numero riflette coloro i quali ave!isero· cessato 

dal ser1·izlo, ed affinchè da taluno non si supponesse escluso 
il djsertore, come che non abbia ce"ato il servizio, si è ere .. 
doto opporluno di afgiongerè le parole compreso il•= di 
diser:.ione onde cofllpletare intleramente il pensiero. m:-.u&••· Ho ,domandato la parola per gluslifieare Il 
progetto del n.lini1tero, non che queHo dena Commissione, di 
non ·avere cKi-e avv~rtita una pretesa .contraddizione che vi 
sarebbe ~ra il S t ed il § '· · 

Q<>esta <"1llraddi1lone in realtà non esiste. 
Se to prendo ancora la parola dopo il commlm~lo·r01to, 

che ha sll avvertfto' che questa con!raddizi1!ne non esiste, si 

, 
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è.perehè io credo di SOjJglungerequalehe cosa per<ompletare 
l'idea da lui emessa. 

Il primo paugrafo stabilisce che il servi<io pre.ialo rote· 
riormente alla diserzione• nen eoata: questa è làtegola gene­ 
rale peì disertori: ma incontra il caso che un disertore vitne 
riammesso al serrfzio. In questo caso si poteva· déhltarè' se 
do,vesse computarglisi tutto il servizio o par:té solamente 'di 
esso. Perelò il § 1 determina che la sola ptrle di servilto, 
che non gli si competerà è queltaehe aon ba prestato, cioè 
dal momento della sua diserzione fino-al momento della riam­ 
messione, e cosi deroga alla "'1!•fa generale otabilila dal~ I, 
il qnah preseri~e <lite Il oervizio noncompulal&è~uellopre­ 
slato posteriormente alla disenione fino-alla riammessione. · 

Alcuni &enaCori. No l no t ,,. ' 
CIJlaAJUe. lo l'inlMd<l ·•08\t •llellli~tnb·il· éomlliis­ 

sario. 
.&T&Ba.. Concorro pienamente ·neU1aftiso del signor preo .. 

plnante genorale·Bava J ma,·per rendere apj>tmfò ·pm'thlara 
quesl'idea,per render<>phìeblero il d!spo&lo del§!• io pro· 
porrei di sostituire alle parole: compreso il easo di diser.;. 
•iont, le seguenti: compr~ ff t.mpv lraseorso da1'91òr110 
dell<I diserzi011• sino a quello d•lla sua rlamme1sfoHP ..• 

PBllHDllNTE. Prego Il •entloN! Stara di avvertiré che 
non siamo ancora a di1eutere questo ·paritgilà-fo,' ·:ma-i Siàino 
all1cmenilamento del senatoee De Portuari. Siccome 1•emenda· 
menlo del senatore De Fornari ha dato campo a confrontare 
!'emendamenlo coH'arlieolo, si è dubltato cir"-' il significato; 
a la portata di quetto. ' 

Biaogoa però dare sfopin prima 1:qoeolo emendamento, 
e pol~à l'aratore farl! po1cla la sua proposizione allora ~be si 
dlseulerò !'arllcolo, 

La parola ò al senllere Lui!fl dt GOlll!gno ch<Ì l;avc .. ebfe­ 
sta prima. 
DI eo-.~•GNo·Lmfl.l: La c<!do. 
o• Jl'OBNA.RI. Mi pare che il .signor ·regio commissario 

abl>ia C011cl11so che •1Wolli<i•li cM haiMlò' lasciato Il servi•io 
e poscia lo Jianno ripreso non pilr ·ap)lirlenira Il dlrillo di rar 
computare i1 servizio anteriore prr·islabifirc la -p:oos_ionè; ma 
una prova del contrario è stata allegata. anche poco innBnzi, 
e ben <•pportunamente, ptrchè il ·dice Ìll 11umero I de!l'atli­ 
colo t6 che non sarà comP,utalO U leblpo inlcrmediar!o fra 
il servi•io •nlerlore ed Il pòslerlore, daH!be tlsulLa 'dnn4ue 
ohe sarà compnlalo·l'anteriore col:'p0steì-lore 1 c1oè,' eScluso 
l'intermedio;i due 111ttemi.• 
Questo ù di tutta evidenza. Ora io pers!llo a dire essere 

una prodi1alilli l11&pportuna .. pr.; di quolJ.i i quali ct'Ssll'òno 
dal servizio, e quindi non con.SeMlvciOo·a1cuil_'"lcquist'ato-dl:.. 
ritlo, ......,..e Hl nglooe4elle riteuùle, quanto al tempo ora 
passalo percbè non erano per alleo"htlrodolle, e ad ogni modo 
percbè non avrebbero an>lo diritto à prollltarne, se' non 
seU&lo•ma di pensiono; e, lasCiand~ il séniiio, a qt1esta Pi~ 
nunzJa.,aqo. · 
' Si. lornii-•nip,.., a parlare di\tiserlori, ma questo n1tlla ha 
ebe fare eo\ mio araowento. 
·I~ ROD <11ole111Jde· so :non li, eiso, 'lb ngioni di!gli li'rtizlali 

Ìfllllali lasciaN>RO· iD· llh mGd"'O Ìlelf'lllroil serv·izl6, e li 
oial10 rienlrali11 toro Ìl1i&{tlléees1lva'laenle. · 

, aa.CJellL-• ...,. ••.. u: signor pN!'Oplnanle, ché. ap­ 
polftlia l'em~oda.,.nlo al uit'moPI' I e t 'detrarlleolo 16, ml 
pen9elter9 .ii fal'e 'llllll l'iteOI•' 'f>KetvdlGnèi ~··me'piré èhe 
sia auai· lleeessaria la Ml!SerHllMè'df qu .. lf·tkie arllcolt.•ì 
se"izio dle si è ~" e sì presti' da ·110 dlsl!flhrHlflrl'i10 
id clùe epoebe. Ptlmà tbe dllìerla'm!; e,1; fateva' liii si!l'tlzio 
re!fol~ cbefli dna·diriUo ad una ·j;easidlle. 'La wlita · deRà 
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diserzione glielo fa pèrderc coll'ulieolo I ·e t·';'mà'gll (a per- 
dere meritamenl• il dirillo all• KlulÌÌlailone. ·: · 

PBll81DSNTE. Mi prendO la Jibeì'là dì pregai't l'onore­ 
vole.senatore, a voler riservare queste-ene éon1tdera1io'Ì'tt al 
tempo in cui si di$tmlerà l'articolo t·•. L'autore dell'eme0Ìla- 
1nenlo vnol parlare di coloro elle cessano il !erviild,sen~ al- 
cuna. cagione redarguìbilé. · · 
· Egli crede cl1e la lel!lle sfa tropli 'generosa accordando ad 
essi, che ,siano 1ne&si nel cornputo del servizio gli' aont Che 
hanno servilo prima 'di quello tes9aiion;;. l'or'rébb~ pei'ìriito 
che da questo computo •f toglie"51"0 tani! ·tnni- qùòntt Si:Ol'• 
seta nelPlntervallo da- on ser~izio' all'attl"o;' ·-e porre cos\ tift 
freno a ehi volesse abosare del béliefilio dèlla'iiammcssfonec 
Però del disertori nowse ne parla. • ·' ,;., · ·1 •' · 

-ce"-sa110 .. Wll••: Dun<jue~'qual.to ·al merito delta 
sua prOjlosi'llone nel primo emendamentd, io"Cretfo·tHe cori• 
veriga aver preseli ti· molli dei molfvi · clte · p01aono'd~cldel'e 
un·· mllilare a lascia"" il · servltio. E fra questi· hnvvelli· di 
quelli ~he sono riòoliosciilti'~necesS:ari. 

Un p..ire lnvecchm, o èeolpilo d•, apoplès.hì; e•· ba tt~I 
malattia cronica, che negli ultimi s'Uolì'1dol'g1Hende:heeesl. 
sarlo l'olulo della proprià llgliuatann. uh lltllfOWIHn'éa\aii 
emergente non praticasse tutti Wl Impegni per 01tetie,.ij·11 
collfledo, per recarsi ad .assistere la sua ramirlì\.!lr~bbe 
colpel61e d'lmperdonabile delilto. Ora dieo;te' st 'fà· sen~'il· 
lro la legge'" gtnerale; si vorrl pònirc questa figliò dell'at• 
sistenze prestala al padrt, forsè per 4 ti 5 annreol logll~illf 
per queoto poco tempo, il diritto degli anni del' setvltfo'cbb 
1veva preslato, antcriojJnenle I Ml si dirà: ·noli tutlf· i casi 
..... •imtll,- lo rlspondtJ•b&'qnesto'IÌltrl!èrebbe' niferèe' 
zione. Mi pare lultavia che sia vi un'allta roglone che~isj>ollila. 
L~udivldoo'che· ha ser1·11~, che •I prè.enli!8f iìùiSY:!i io'ilèr· 
vlre, t1on·sarà il'medeslmo <olpilo dalla ·leva; sarà lln esfhl­ 
zione spontanea, ma il GoTerno anàla Tacoltà di dio'gli. un'BI 
o 11n no:. -se questo tale si presenta v<lf<lnlarlaiiienli; se· tià \,\'lito 
uw mollvò plausibile 1>cr assentarsi, il Gol·eroo nort 'lolo lo 
riu1111e1terà, !Ila commcoderl Ia· suà. tS.enza. l'<!r lo contrai 
rio, st•vede llna penona ~he'abbla >'olofo t1iiotero'que1 t'tlllpll', 
sell'l.a averne motho glf <fil'à: noli •I tcicètto, Se poi l'aei 
tètla dobbillllttl .credere.che il Governo -avrà 11llri lllàlivl per 
acccUarlo, come potrebbe essere,.1n·manei-rift".'fC1tse',dJ.1t'(:11. 
fiolall ~òpari, e I• eapsCll• estest li'quette'pWd'<!-'piìl'!be 
a lanie:•ltre é prlmQ à far ·pr0\·a·drq11e1it 'ineu1;' che foro 
dM la legge dlftr vat~re I •ervlg! illterlorl préstail con tutta 
la taglttiml!A·c riconescinli dalla legge: · 

Se vuotsi foro far perdere, hi•oglJa che ci6 av•enla ]lei 
colpa loro: l'uscire dall'armala è qualche folla "ùa ·paao 
eonimendevo1e{1111t quandÌHI ""l!litnb l'ilnllifelteteHil: li 
Gorern6 !t rlacella senta enlrare in q1tèstr•1neitltl, gll :6 
segno evldellle ·Ohe be' ha· rlcuneselttta eonvetteVole' l'U· .. ~. ' 

u11u..1. TòanE. Parlerò nelseoS<fi!el sl!nalote fÌltlléltdo: 
. Ml pare d'altra parie clic oia· quasi sujiei11uw· qù°"'*'d19è'òs· 
slono. lle inll>Al beffe quanto fu ael\<> dal rom~rlo l'Cìle; 
vi è ral\ra Jcne eberillelle ~o stato degli 11flk,ialfc11C.11n1ul!­ 
st'àsseri.a dal rerpo, Ì!all'armata, · llon 'può aètbrilere 'rtil· di 
tll mtsl senza far èe .. are il dirillb •.111 ullidali di rièdtrar~ 
al h!ro post•. Se alcuni avranno giusll 'e teiiJUiml lilotlfl pe,... 
cltè loro si JÌrO!origlri il tempo; il G\iverno oe daMll lo!'ò rà• 
coltt; n'On a quin\ii beressaria p'er lòi'o uria speciale dlspti• 
sl11011e0e defo lasciarsené 11 càrico all'ail!otllè;. · ' · 
lli1'aAMJH• •llDnllllÌ*•· ikcòndo"lc p1~·11Dlttbe le'­ 

jl•lm<1nl .am1af1, ti di!libo <11 dJretmn&'délddM't'jjllf~­ 
Pte l1 llitllt<1 di rleompean del •èr'fizlo P«•Slllo. ·· · •. ' 
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PlllUllDPTll. Propongo. la votaarcne della ·prima parie 
dell'emendamenlo De Foroari. 

Chi l'appro\'a, voglia rizzarsi. 
(Non è approvata.) 
Domando ora se è appoggiate il secoodo paragrafo: Gli è 

naturale che bisognerà poi riWrmarlo in quanto .alla dizione, 
perehè non può questa aver più relazione alla prima parte 
dell'emendamenlo che non esiste più, e col quale fu dall'au­ 
tore collegata. 
Dli roaSAJU. Fra quelli i quali rienlrarono in quel· 

l'occasione., ve oe ha molti che dieci anni, forse, prima- della 
guerra dell'indipendenza erano al servirìo; e lo avevano ta­ 
acialo, e, venuta colale occasione, si sono presentati apoola· 
nei e sano rientrati a servire sotto le spie1ale patl;'le ban­ 
diere; io dico ehe il tempo del servigio anteriore debbe essere 
coniato a lor farnre appnnto per una ricompensa alla devo­ 
zione con la quale accorsero a pugnare per la patria. Non 
è dunque punto 100110 a variare la redastone dell'ewenda­ 
mento del quale si relr9lrae lo acopo e l'applicazione a quel­ 
l'epoca appun\ò della passala guerra in cui della patria si 
bene meritaroo quei prodi. 
•BUID8l1Ta •. La mia intenr.ione non è di vincolare e far 

dipendere l'amme8Sionedi una parte dell'emendamenl<> dalla 
sorte toccata all'altra, solamente di togliere nella redazione 
della seconda parte l'appicco che ba con l'alLra, giacché non 
può esservi relazione fra un paragrafo che più non esiste, e 
quello ehe cade ora in discuasione. Per ora non si parlerà 
fuorchò della massima, ossia del principio neli'emcnda10ento 
contenuto, 'aie a dire di coloro i quali, dopo aver ces11lo 
il senizio, lo ripiglino io occasione di un grare pericolo 
della palria. • 

Dli ro .. ....._ Tale non è la mia lntenaiooe. Io verrei che 
si favoreggiassero coloro che sono rientrali in servizio .ìn 
occasione della 1uerra dell'indipendenza. 
Pauman. Dopo quutasplegazione io ~Iterò in ... 

vertenza il Senato, che l'intento del senatore De l'ornar! si 
è di comprendere nel favore del suo emendamento non solo 
coloro che prenderanno parte in qualche guerra anenire, 
che •la dire!la a lulelare i grandi interessi della palria ila­ 
liana, ma anche coloro. che parteciparono già alla passala 
guerra dell'indipendenza. 

DB •OllftiA!ll. Io mi opporrei a questo emendamento per il 
motivo ehe Quando &i rinnovasse la guerra pop •arebbe giu­ 
•.lo che a quelli che rienlrano a prendere •etvizio per ~R 
amore 4i palria, per un zelo di cui tolti i miliLari nostri pro· 
nlti banno già date prove due anni, &i avesse a rare un van­ 
ta5gio particolare. . 

Jlon .. rehbe 11iuslo, ripeto, che quelli che sono sempre 
al.ali al faticbevole servizio militare avessero a trovarsi pa­ 
re1JKl•li ai nuovi rientrali, perehè, comunque tu lutti operi 
l'amore della palria, il merito è ma1JKiore su chi l'ha per- 
11evera*mente 10 .. ila. 
_......_, relatore.A me sembra elle l'emendamento pro­ 

poslo dal ai11nor senalor.e De Fornari non possa esoue am· 
messo per nessun verso, e la ra11ione ai è che la peu1ione di 
rillro è il premio dei servizi prestali eft'eltivamente. U mili­ 
tare eqc ba lnlerrolto per un lungo co.rso d'uni I suoi servizi 
non. può mai avere diritto ad on compenso per qce) senilio 
che non ba ,reso; e ques~ ragione è tao lo più forte pel C.ao 
·che noi abbiamo notalo della riten:.fane.' Io doll!antlo come 
1Dai l'uffiiial~. c:Jle r!mase t 5 o 20 lf!Di Set1U4-s.Eirt:ire, cbe: non 
andò so11gello • ril•n•ione, vanga~ d~nwe iLl)(emio. 
•• (l11~0.111p.,..do) Oqqiando l§perinis4ione 

d'interrompere, perchè non ho mai dello questo, ma beasl 
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elle gli si.debba computare il tempo anteriore, non l'inter­ 
ruzio-ne intermedia. 

COLJLA., rela!Qre. li ICll!PO anleriore e già slabililo. 
Dli roas•u. (lnlerrompendo) Non so se il Senato sia 

abbastanza chiarit~ intorno a quanto io intendo dire, ma ... 
EOI,L&, relatore. La dediuione riguarda precisamente il, 

tempo dell'interruzione; ora io domando ·se l'uffiiiaie. il 
militare che ha interrotto i suoi serviai merita più riguardi 
dal Governo di quell'altro che ha sempre ••rvilo. Io non 
veii110 la ragione per cui debba essere lraUato egualmente 
od anche meglio chi ha abbandoaato il servizio. 

••.-IDlllllTll. Debbo interrogare il Senato se è baslao­ 
teniente chiarito sulla materia. 

Molte •ool. Ai voli I Ai voli! .. 
Dl!LL& •&-OBA ALBB•-· Séno dieci volte che il 

medesimo oratore parla sullo stesso &oiKetlo; questo è con­ 
trario al regolamento. (Braoo) 

PRBDDlllllTll. Giaeehè il Senato è chiarito sulla que­ 
stione debbo ora porre ai voti l'emendamento del senatore 
De Fornari. 
•c .. eeu. Credo che . sarebbe necessario di consultare 

espressamenLe il Senato, gìacchè la semplice domanda ai roU 
non costiluisce ancora la chiusura. 

a-aa1DEIW'l'liò. lo ho creduto di poter prescindere da una 
formale votazione. sulla chiusura della diacussione, percbè 
parvemi che la chiamala aj voli fallasi da parecchi senatori 
fosse la manifustazione d,un &enlimenlo quasi.unanin1e della 
Caniera. In un'assemblea composta di poche persone non è 
difficile il chiarirsi di questo senlimento; ed io leggevo già 
sulla fronte della maggior parte dei senatori l'impazienza co­ 
munemente sentita di passare all'indugiata discussione del­ 
l'arlicolo 16 della legge, allora che i replicali richiami ai 
1"0ti mi fecero credere che io fossi dall'esempio di altre simiU 
conllngenie autoriz.zato ad una cbiu1u:ra, di cui quelle voci 
eaprimevaoo il dea.iderio. 

Io propon110 aduoque la volazio'll' sulla ~onda parie del- 
remendamento De Fornari. 
Chi lo approva, voslia rizzarsi. 
(Non è approvalo.} 
Passerò ora all'articolo 16 della le5ge: 
• Non è con1putato nel ser\•izio: 
• l~ li _servir.io prestato anteriormente alla diaerz.ione; 
11: jo.11 tempo SC()rso dal giorno in CUi J'indifiduo CeiSa dal 

servii.io militare, compreso il caso di diserzione, sino al 
giorno della a.ua riammessiooe; 
• 3' Il tempo di pena ed il tempo passato in aspetluione 

di giudizio seguito da condanna j 
• 4° _JI serl·i1-io di puniaio~e prestalo nelJe compagnie di 

rilore del battalllione coccialori franchi. 
· • Il servi•io prestato in altre armate, "" aaleriorlll01tle al 
t-8lat sarà.computato per inUero eo~e aer,iziocft'ettivo; se 
p0$leriormcole a detta epoca, per la melà soltanto, e purché 
il .militare con li per lo men°' un decennio di aervizio neJl'ar .. 
inala nazionale. • 

La Commiasione a queat'arUcolo ha proposto un'eceezlene 
pei aervili pre1Lall all'estero d• nazionali non aulor!Hall, 
ed un'aggiunta a favorJ degli uffiilali ammeui a far parie 
dell'armata nHional& dopo un servili<> ali"-!-· Le due mo­ 
di6cuioni 1<1ao <0$).eoncepite. (Vedi Dotu....U, pagina 181,) 

D• •"'l''l'Dilllll-, <Ot11miaario regia. Quando si aprirà 
la.diseussionasu.quell'arlicolo, proporr4 on'emendamenlo, 
c:e ...... Jl&li è vero che non è nale dubbio nella Commil• 

alone relalivamente all'inlerprelazione dcl secondo paragrafo, 
ule • dire del parag~do &ellnato col numero I di qaell'ar• 
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ticolo; ma credo che non lutlÌ i membri della Commissione 
medesima l'abiliano interpretalo nei medesimo modo. Effet­ 
livamen\!! è provato ehe il paragrafo non è mollo chiaro, 
poicbè è sorta nel Senato dìseussione sopra il suo vero 
senso. 
lo aderisco perfettamente alle spiegazioni date dal regio 

commissario al medesimo, e sono di parere ebe il tempo an­ 
teriore alJa diserzione non. deve in veran modo essere com­ 
putato al soldato; tanto mfno il tempo della pena! e riguardo 
a questo non vì pub essere dillloollà, percbè il paragrafo 
terzo lo indica chiaramente; ma· per togliere- ogni dubbio, 
sarebbe forse ben fallo di aggiung•ore un nuovo patallrafo 
dopo il primo, il. quale dicesse: • il tempo trascorso dall'e­ 
poca della diserzione sino a quello in cui il diserlore è rlam­ 
messe al 8"rvlzio; • pereb6 può succedete elìe il diaertore 
riprebda il servizio dopo di aver snblta I• pena In coi egli è 
incorso, e può accadere eziandio _ ahe e1li rientri al servizio 
por un indulto o grazia aecordala dal polere eaecolivo. 

D• PETTlllBllaDl commissario regio. lo credo che l'idea 
manifeslala dall'onorevole senatore sia già contemplata nel 
paragrafo 3. Un diserlore può e .. ere condannato, o non può 
essere condannato; ma io credo che il paragrafo terzo com­ 
prende tulLi i east. Se il disertore è condannato, è dello che 
il tempo di pena ed li tempo pHulo in upellazionè di giu· 
di<io di condanna non è compreso nella durala del snrvido; 
d'onde si arguisce che nel caso ebe non vi sia luogo a con· 
danna, il tempo passalo in asp<Jlla•ionedi giudizio sarà com­ 
putalo net 8"rvizlo stesso. 
eo .. -.., relalore. Allora aarebbéil caso di sopprimere nel 

secondo paragraf& 11 caso di disenlono .•. 
Dl PllT'l'llNDae, commistarlo teglo. lo credo che siano 

due massime che si banno voluto stabilire: la prima,· cb'8 il 
tempo anteriore alla diserzione non è mai eompula\,o né! ser­ 
vizio; e la seconda che tuttaYella si è cessato dal servizio 
il tempo (ra la ce1sazione e la riammessione non pub essere 
computalo. & siccome li dilertore l)'er il f&lto della ~lser!lone 
non ha cessalo dal ser,izio, In quanto che continua sempre 
ad essere notalo sul ruoli del corpo cui oppartiene, quudo 
anche è alla reclusione militare, cosi, affincbè questa idea di 
leSI!• non rimaneS1e incompleta, si è otedalo di avvertire 
doversi pur comprendere in taie disposiziooe il· disertore. 
.,....._.., rtlalore. Mi 8"111hra veramente, che la parle,ris­ 

guardante la dlaeriwne debba essere staccala da luUo Il rl'' 
mancnte. La. dilpflllzrone che prin un militare della pen­ 
sione che gli sarebbe dovuta per il tempo anteriore di ser­ 
vìsio prestalo prima <lolla &ua cessazione, che lo •SS"t!K•lla a 
una ritenzione, li una vera pena. Ora questa bisogna appli· 
caria aol&1DenlM!""ndo ne è il <!.Mo, e non potffbbe·esaerlo 
ebe per la diserzione; aliorebèsl tratta di privale maneauie, 
di altri motivi che abbiano dato luogo alla cessazione di ser­ 
viilo, mi pare che si debba provvedere in modo distinto. 
Dunque a mio ·parem Hr<bbP bene eh• si faees .. la dislin­ 
:dune pr"J)Mla dal &enator• Colli, di1Jlin1.ione che credo nr.­ 
ceasaria m.lgrado le irtsservaiioni f4tt~ dal commiHal"io del 
Governo. Accordato eh" l'arlleolo I, portando ohe non uri 
eoalalo il tempo di pena col t.empa pa8$>1• in aspella•iOne · 
del 1iudiiio, comprende tallo, io preao di ossernre che si 
d~ 111 aipHloslOllO 1tl gilltfUlo Nfllllla da condanna. Pab 
aeéldere cbe an disertore non ala eoadarmalo, YeftRll nn•fn· 
dolio, venpoo all.re co1e per cui non 111eetde coadaona, al­ 
lora qlletlo tempo dòni .,...,. coat•loH:lò che si slahili8"0 
a qoeslo propesilo mi pare che deliba essere Mpte&So. Al­ 
lora .mellendo, ·come ha detto l'onorevole•· onrebese Colli, 
che non è eompalato il tempo anledenlealla diserzione e non 
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è neppure computalo Il tempo trascorso dal giorno delll di­ 
serzione sino a quando ha ripreso senizio, allora. dico, la 
disposizione è chiara, non rlKuar<la cioè ne .. un altro; -onde 
mi pare più conveniente per lulli i rllluardl di non milehlare 
la diserzione cogli altri motivi. 

•• PBTTnlBlH••, comniiUario regio. Mi P"fme\ta, la 
llrazia regia non ba loogo che dopo emanala la oentenza, non 
polendooi aoapendere il corso della giustizia. 
Il disertore è aolloposto a processo, quindi a eonslgllo di 

guerra, e la grazia reale, quando ne è il caso;'l!Oil 61atta 
che dop(} emanata la sentenza: Cosi è stabililo, e tale è la 
norma che si segue dal llltnblero. 
emBAD.10. Domando la parola per appo1gl1rè la propo­ 

sizione del 1enatoreColll. Levarle opinloul ebe-ai sonoeller· 
nate lo 1elio del Senato hanno dimostrato che il primo ed' Il 
secondo paragrafo noli banno ollftlcienle chiare•~· è l'or• 
dine delle idee è tale che rende meno •l'!•ole l'inltlligenza 
delle disposlzionL Amme••o perciò ebe sia una ma'e chiara 
ed opportuna, la proposta del senatore Colli è da adottarsi; 
perehè di11iogue affatto il caso del disertori da lulli 1li altri 
casi d'interruzione di '"rvi•io; onde sattbbe beooH dire che 
, il servizio prestalo anteriormente alla dilenlone non ·cl 
computalo, e ebe non cl nemmeno computato il temptt· ftu· 
corso tra l'epoca della diserzione e l'epoca della filllttmes- 
sione. • ·' - 

Facendo quest'aggiunta nel paragrafo t vengono oalutal­ 
meote a •opprimersi le parole oompre10 Il ca•o ·di dtser­ 
.cione, ecc., e ciascuna disposizione avrà il suo ordine·d'ldee, 
e la sua sede opporlnna. _ 

irr.a.a.a.. Domaudo la parola. 
•C ... PH. Domando la parola. Se perb le osservazjonl che 

desidera fare Il senatore Stara toccano la queallone, lo gliela 
cedo. • 

H.a.a.a.. Toccano precisamente hHJ.Uealione. 
Dal rall'ronlo del numero due col numero tre al viene a 

comp~endere, come Ire sleno I tempi che il progèlÌO dt· 
legge non vuole cbo sianacompnlali nel 8"nlzio. 

Il primo tempo è quello che trascorre dal momento detla 
diserzione firlo al momeolo In cui è rlammeaso al aetvizio; e 
questo telnpo·è contemplato dalle parole: compreso Il c«19 
di diserzione, cbe si le111ono nel numero t; e elle non altro 
in soslanu •ogliooe siBnlfieare, se non ebe Il tempo che 
trascorse durante la diserzione (questo e non' allro YOl!llono 
qaelle parole indicare), a coutlociare ·dal giorno che qneaìi 
ebbe luogo fino a quello della di lui rlammesslone al servl&lo. 
Gli altri due tempi sono contemplali nel&' numero. Il tempò 
di pena e il secondo ed il terzo tempo aono quelll plllall lll 
aspettazione di 11iudizio quando. ques'to è 10j0Ìlò eia con- 

' danua. · 
l)onque prima di tnllo. bisogna ehe li Senato ·11ss1 bene la , 

sna allenziono aul ponto di vedere •• questi tre tempi va­ 
dano o oon, vadano computati. Se qoesli tre lempl non nnno 
computati nel servido affine di calcolare il dh·1ttn-;illa ·p~·n .. 
!ione~ allora pare a me ebe, cambiando 1e · parOte ! tot)ljll't&o 
il ea.t0 di <fffenlo11e io quelle, che bo avulo l'onore di lug~ 
aerlre, comprt10 fl l•mpo eht lraswm ®ran.1• la dlur­ 
:lont, I due numeri sono abbi•lanza chiari, ed eapri111ou 
bastantemente Il con«llo del 1eal1latore, vale a dire che J 
Ire tempi di col si parla DOB dtfODO e .. ere COmP11tali nel 
servizltl. •--BNT•. Prego il olgnor senatore S"ra a voler ICfl· 
vete il suo 10111end1menlo. · ' · · 
•• llOU....!Ìe irAJ•••· Credo ehe 1afflìbll · n euo e•• 

venisse appoggialo l'emendamento del senatore Colll. · 
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. •""~·~llN'l'B -. L'emeodameplo., Colli .è. coosenlilo, dalla 
Com111is,sione; pcrc.iò non ba bisogno d'cssc~e.apponialo. 

Jt.LFJllBI. Prendo la parole p.cr far o~scrvar~ c~e quandG 
fos>e.adollalo.Pcmendamcnlo proposto dal nmcJ1t•e Colli e 
con•coiifo dalla Commissione, .for•e lorperebbe pi1bo aceon­ 
cio di inlcrvçrlire iJl.i urdinì d•Gli oliue'-J)o~c)lè119~ sarel!be 
più il caso di parlare di diseri.ione,Jlel disposto del s• alinea, 
giacchè. . . .. '. . ' . '· 

U11a poce. ({ntàr.op11'cnclo) Bisognerà.sopprimerlo.. , 
Jt.Llf~IP·.Ma• se non~ traila più di d!ser~ione, è duuque 

mestieri il .colloCJ1fl0. colt'•lin~a 1 •. lo non vedo.Ja 011cos•i!& 
di intercalare fra i casi di ~lp~ quel!~ di non .•o.I~· ,che è 
anc~~ eonle01~lata nel pumero 2, u quale, ,diçEiUf!lll'O 
11·~r•o dal,u.iei;no i1• cui l'i11,diyjduoc1ssa iiql~f~Wo ••i­ 
l{tar~· ecc • .l,'uò ·~~saui ilt<:tJIP~~ilmept•, ~que Jlli ,pare.clj,e 
&afo~be più OJ!P,~rLµµq, rHprof,iiqt~r@l'.~lil\Ci s• a.\ I,'., ,, . 

uqa p,~ce, ~ ,111~s10, , .. _. . ,. . . . 
. ·~~•,~: !'l•.lf~/inea ;.• e.uel 4'. •i pa.rla sempre del caso 

1fi. _cqlpa, i".••c~,11e.l numerc ·' 1 non è •la!\> conlemplalq, cbe 
ùn. jllso i~cqlp~~ile,,, ,, 

· J;...,IQ.lll'li:J'&.,J.l'g11crò l'emçudamenlo .del ~natore Colli. 
ehe è,pur .que,l!o ~cl~.Cow111\~(ono. , 
.<i~LL~· Si1può,,~1lqal111.en1,0 allllitinaerc al l\ll!ll~O l.,,op, 

p~r,eJ•~il~ 1\1\ nµl\lçro ~e(l4•a!P, . . . , , · • 
••••IDli:ll'I'B. L'èmendamento della Commissionç è co~i 

c_(lnv~pito,, (Ve4,i J)'!""1'l'111i, pa_gina il84.) . , .• , ... 
., .. .,., ... , r.ela(orc. :S.rebbè il •~vi•io.p1·esl;lto anteriore 

alla di~~~ioqe. . , . . · . . · . . . . 
·PBEHDENTll. rreudendo argoDJenlo d.a quesla .nuova. 

redazione d<il'articolo il marchese Alfieri fa riilf!.l~re,,t;ç11n 
a~nn~/ayai•.'/~~ç)••fi• tli• il S 1.,di qu~l'0rl(!'i'Jil.,ip.~ui 
•1. P\111~ ~ei di~~rto;1.mpalio •i açcompalln~r.~ùbe çyl § ~. in 
cui lr1i.Uasi di tempo di pena, e d'aspetlaiione di @itdizio~ 

lo mi farò ·~~i!p.d\,au.lu.nger.ç,eh,c anc4,e l'ar~ic21!!.'1r)n 
'l}1i.,•i.N~rla \li:•~rw,i~q fil. p,ui>/ajou,•.pç/l_e ,.;om.»•KY!P .. di ,fi· 
~?'";À~I fo,'l!l~v119n~ ~fcc1~1~r~fr.,p<.jti, doyr9b~.~~bir~.uoa 
trasposiz'ion~ di /ll"l'Ì'"~ fhe,N .i• d,iye~la~ç il I,'., il~·, il ~· 
~ ~°,.yerrc~Re.ro 'J,~i.u_~Li~ e~e~ui!f),. i_ .' l ' ' -- . ; I i- 

. ALJ'~lfil~~ ~-~~~~cr~i ,d.i)jlr~ u~'oss•Hi\ZÌon~,suU'emeµ· ~·~··!~ .te~\~:.ll~ese,ul~I.?; da,l ""'rch,!'"~ .\:olli. ne.tl~,er~i que!I! 
~h.~· ~iq, J,i me son~ .••1np,el</•li in, que•\• .materia dL voler 
~y~!~l.i~r~-~.e~. e~Jl~i~e-~dQ~! ~e~ _nlpterp i~ r_ç-,I~:til;o _a~~~ 4iser .. 
z1òne, ~e\ inodo ehe ora Vlll,Df proposto, ~ manl~~eudo j fer· 
mi~l}.•11.'.~linea · ~r• l1,ta)é ~· qqale ~•i•~ n~l,,prq11eup •. qu~~ 
s~o ~·"!',~'19 ~~ll'afinea il! ~~rl. IPi'll~ile,.ai r~i di .. disu· 
110~:~;.1 vo~t. t ~\à cqò1presJ ... , .. . . .. ' . . ~U:••_., .».ornando .se~, .fora~ ,·ado, er.r•~R,m~ .n.on 
credb SfQia fèihdamcutò 1a mia o~ser" azione. Ne'tcrwin,i eh~ 
o.r.• ~i J>rop~p~q1!• i} ~~u,q .~(11•,.al,I~ ria>!•\"c~i•l)<l· q.~~.qwi· 
sla rianuu,essioue _può se~u1~e:sen7f, che ~~a 1u'e~v_e~u~o .giu- 
4izlo 'è· co~ilanna 1 ·_dunque_ yi s~nQ. .- du_c casi _4i danur1es­ 
sioue, e Ìlllora non so percbè, non essendosi ~alo 1~0go a 
giud~~io ed a cOn_danÒa1 n9n ·si vojli~ sce~a~e, ~ì_t~at.u il_ 
1èllipÒ ìJtile ~I milltare; dunque blsognérebbe ··~pere ·ie .•i. 
•P,ì>liç•••e il para11r~fo 5. M.~ se ~i sòJiprim~ cosl,tolalme91~il 
dispo,s\o di quél pare~r~f~ c,he,diventerà H seconlio1'i~ tem~. 
i:bè ~a~it<i;qual.;)1.~ d~hbio in. coloro c~e J?•r~nno i9ler,P,f•". 

J:~·p~t~~~tJ~ ~1~.~~:·~~l~~:~i~i!~~1~l?.~ld!~·~~~~~· 
pl~.n~'~f :~~r~t: · ~;i;.1M.:t~.:i.; .'~~ìf:'4rirri.1~~'.~di, 
1~(J'. ?~:·.,~ ... ~~?P'\ •• fl%tf~. 11r•iJliiJ~ '&S!J\~SM1".lll1• 
Urafe, 10 credo, quando 11 ~ice dlii 011 1nfix1ì'l'uo ~ tn a•j>ÒÌ- 

-·.·. '· _, - '·' '' . --'' ·:1, - . ' ; 

lazw.110,dic&i~•l.i!oio. n0n •i fa 4l•linzione se sia per diserzione 
o pe1'j ~ r~~lo ~<µne ha a(:cc11n_ato J~oqo_re\'Ol~ signor ge_ne­ 
rale. P,cr l~~pg di penp, qui non s'inten4o di. pena infa· 
111anle ,, qo~ta. p~ ~ore 4i reclusione militare, epperò io 
penso che sotto tale parola è pur compresa la pena cui vanno 
soggetti i diaertori. E coil. pur• per l•mpo passalo io aspetta· 
zio ne _di_ gh•dizjo, ~anLo $i ìnlen4c. per chi è di&ertorc come 
per eh~~ reo Ai un.misf•.11•; laolllle quando si è redatto 
qQesto prog~lto di. re~olamento, ii.ebbe in penaiero l'~eo- 
11omia delle P&.J'olç nella leg11e, eomprtndeodo sollo on solo 
arL!cvlo. indisliutamente. lulli i casi che dia.iw.100110 ad aapel· 
l#?'iOUC dj QiUdjpo,,c,d.<1 /leUa. 

In quanlo poi. alla. proposla .della. Com\Qi•sione, io faccio 
osscr'fare che, dicendo, sq1t~oto.: ~-t- tempo trascor,1;0_ daU't!­ 
poç,<i..<l~l,la, .ùi,,er..One {ii!Q <111',,PoA<!. i11 cui riprenda il ser­ 
WQQ~\n<u1 ~- prev~de li CO'iO: in-epiJ'.iRthvidl:Jq venissr. ·rjco­ 
~.o~ciut9 inn~çente per qµ•Jçh~ eircoslanz1:1 o:el qual 4!8j0 
non vi •i comprenderebbe, i.I tempo di aspeLta•ione dil!i•· 
dir;(o. ..,. , .•• 

j'lella r•d1Uione deUliui•lere invee' •i f;I ccuuo di lolle 
I.e 4,ilfer~nli cireo•l~n~~ ac~~nn~le, 
"'4••T .. , lo prego a; ,per01eitermi uua dl)o1anda alla 

Commissione e al S0n~to in s•auito dell'aggiuula falla.al ser· 
vizio d. ella pa. rola r. ffelll.·rn. l,lunqu. e quando non ci e elfelli· 
vilà di serrido,H,(ell!PO non si .conia. Ora io dpnu111~0 •• chi 
è in ,diser~ioRe è.in serv,ii.iHlf•lliw,, •e.;:hi è sol•o J>r•eesso 
è iJ1 serv,izi0,el{~\li~o-1o djoo cbo allor.a sono inulili.i para· 
grafi, meno il prir1101 perchò il ser\'it.iO: prealalo anlerior­ 
mente, quello sta, wa dire il tempo trascorso d~l .&iorrn> in 
cui. l'individuo cess~ ~ servizio DlilHare sia o al &iorno della 
sua _riam.01essionet qu~$~o. non va, p.uic.Jlè, ._cqlQ ;,»~» _è .Hr­ 
v\zio .. ~lfeU~yo. 
~o...,..., rqlalor~. Fi,nchè non. s_ia condannalo od assono, 

~py •i po& 4•ei<lere,-e. è .eff'ltlirJ> q, no,: , , .. , · 
. Se <;&J,i.è a~0tlo, allor.a è com' se •ve1•e preslltlo il ser­ 

ri.t:ia~gettiv.•mente_; ·se invece egli èC9ndannaio,allora cessa 
naturalm~nte e no11,può ess~re elfoUivo. , •~T••· llUnflne il l~lllP• ~be cerr« dalla ce .. azlone 
d~.1.ser,vi~io Ji.!lo, al!Miu11mesol<1ne. ll'ln è servizio.elfellivo, e 
a~ 11~n.~ se,yiz\\l, ea;e,mvo, nQP P,Uò ~ere compqlalo, ed è 
inutile itdìrio. . . . . . . 
~· •Of"N- .Ìl cosa &i~ di Mio che. colui .. cbc Y.ÌCf.ll';M>I· 

l•Roslo •. ili~di•io, .e poscia viJ!n•.aS11olW, il lemPQ in cu> per 
' una,,., ••• ~ccusa o. per alH'e IQOliva è •illll'&lo.in priuione, 
1 dehb•.~·~a !'&lc•lali>.cPrue •.• ljQe!Jli llll'•lllll preslaloserviuo 
: e.lfellivo, poicl1è SI>. non .lo ha falla io realli, ne è •aaiono la 
: forza ,tn•Kaiou. 
' ""'~"'''Ili sia lecite di.rias1wnere,Ja ~wcussiour,.e aog- 
gi\i"l!•r• ancora .che la, quislionl' .lii. ridlU;~ pur sem111·1,;1 ve­ 
d~re se i !J'•. tempi,coulemplali nei dll<l D11111eri ~ voaliaao o 
110 .com~µlare ue! seniiio, ,val.I' ~.d.i,rQJJ. temllO lraaéorso dal 
di della disenioae fino al·dl della rlam111<lasione (I' tempo 

· conlemplalo nel 11~ i)" · 
. Gli al\ri dn• le1111>i son0 conlemplali nel numero 51.111110 

' 10jalmenle,4jolfali da q~IJo di cwi. •i .pula nel pu1111.t10.a, 
cioè \I, lel!!PO ~i pc11a (:I~ lew,po) e ~l le11>p<t pa~lo jn,aspel­ 
taziQn~ dÙiu4izio ~egoùo,d~ cond,ann,, qualuÌlque •i• il d•· 
lil.\u p~~.!;Ui q~~sL& ha l\loai>· Q•~~ Ù"rz,o,~Pl!Ò·diverso 
~n.~i>I; ~~ q\lç)l!) .. C,l\a ~&Sl:Pr ... <1111<li11<!ij11,~iM•!lione,JÌBAl>it 
d\~~l,l~t,iAAJIJl~QnB. ,, , 1 , ,.,, ,,. ' ... e 

.,.~~. q~ffli, lr,e. l~ll'Pi ,q,11,.Jll.l!l!A JIJWjll#t.i,,ll<ol. sf.l'ti»jo, io 
4U:o &1101.a,_che.i .quJt~q111,uiqpri .pofsono ,Jli~e 11/enis.;.1,110 
conw .•o~,Ìll'Pi~l~~i,.io. 111!1•; "!Ml., .oççpr~~. a,! tra, nriaii-One, 
tf<inn~ guell&, di so,sjill!i(e a,lle.parole; col!IJ)rclj),11 caao dl 
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di&llJ'%ion•, le' .. guenlio compreso il tempo b!rulllOJ'l"'dat di 
~ella disorr.ione fino al giorno della &va •iammwione. 
, , •-•IDIEN'l'B• Questo emondamenlo oon può aver lu~. 
~ochè non è dato•pieaò sfogo al pl!imo proposto dalla Com· 
mìssìone. 

.,01000. Mi pare che sarebbe bene dj togliere.dalse· 
eondu I'Ineìse ; aomj}Nso '' Ct180 tti die:er.zioae, eee, 
••••l»Bli'l'B. PJima di •ede"' se co11Yieoe I01llere dal 

paragrafo i'quosla clausola, è aHe&sarlo, il ripeto, vedere 
se non vi è modo di supplire·• questa, clausola coll'emenda· 
mento della Coiqmissione. 
.o.Lr-. JQ ,farei, una proposi>iooo tendente alriordlna· 

menlo·deH'arUeol•~ 
Il mio intendimento si esprimerebbe com" segue : 
, Nuo è O<llQPllJl.alo ael •erviaio: 1.• U .tempo,tra1011110Jial 

1ior:nq in cui l'individuo. eessò.·<dal 0.aer•izio. militare aino·a~ 
g,ioroo della, sua riamm.ea&iWflec;. Il) il servir.io prestalo- ante-: 
riormenlB alla &iaersione; i' il, lempo di pena ed il lempo 
paswo in •ospeHuione .di giudizio ••@ulto da condanna oia 
per molive·.di dlienion&, sia per altre cause. • • 

1n.11ue&lo modo il paragrafo !)mmprenùerebbc tuL\o·quello 
che •i era velulo contemplarenelparayrafo i, e l'onello del· 
l'arlicolo ti111arrebbe rosi e•,più 'Clllar&, e più 'ICUlplice; è 
vero, siccome osservava il relaWre della Commissione, che 
rest11r4hbe· eaelu&<>·il caoo di lllt'amolltia ge11uil•,•ma non 
mi .... bra ehe i diserloll abbian<>f•a·noi morilo qualunque, 
per cui non dovr61)}111> con tanta premura oeeupareì di ,.bi· 
rare lor1> qualunque .possibile detrimeaìe <be possa sorgere 
iQ oellllsi•ll'I di,allllliatia generale. 

Dlallo parlo,.quad<>·Qil•lla ....,1 ... , la legge potrebbe 
aucbe conlemplare que•li casi. •-n••U· loterroil) la Commissione, se aooonsenle 
alla redazil>ne Alfieri •. , • · 

tlDLLA, r•ldlore. La vedaziooe del 'preopinaoie, mi pare 
ckiari.,iwa; in q1111nlo ,a me non mi oppongo. 
:na ••np-,, nglo 00111mla3<1rio.11 llliniuero. non, 

si OPPUI>• aeppure, ., 1 
•• Cl0.....,1a1a L1Jllll. · Dowanderò aol1m~e 1e •la•i in· 

d!Qlu co11.basLanle chiarezza il tempo cbie. pas1t. Ira la di11er. 
•ione e l'aoresto di.quetlo,t•le che è io. aspelluione di giu• 
diiio; <1osiue1'0 ,ebe . peaaa ,e&Serlo, .percbò lrovo clliarisaiaia 
e mollo •PP')~luoa,la rcduiooo.del.preoploaole. ' 

CO.LI.i~ ~':&lAtorc~ .. liorJ'ei dar& UtlO.·Mlhi.arimeatv ·al~ cava­ 
liere, Di ,Colle(llM> per .·lranquiUarlo. ,Q~ un !!oldalo ab· 
banJ.on•.la propria bandlora.è daf.o pu disertou; falla que­ 
sta dicb.iarardoue .di diserzione,' ogli, e nell1a1pelt.a1ione di 
giudizio da quel .momen&o, stesso.,, senza ebe vi siabilugno di 
anes\o. ,Il, "'"11 alo dichiaratq diJertore è .considerato reo, fio. 
chè uou è ..... 11 •• d. UWj>IOUlen ... 

DI·tJ~B&JllO Llll&I• Aeeello volonlieri qucstaispiega .. 
zionc,.che mi, permelle di entrare nel senso · dell'emenlja· 
_.., del ••nalono Alfieri. , , 
Appretìllendo ,poi dell'invoNione •che •enne ilià. proposta, 

e che mi Pll'e in~are il fav•rc del Sena!<>, neqgiuogerei 
uo,altra, che cioè il caso del serriliio- nel~. &rBl_ate fasae se· 
p;ll'alo dal ~•lli!f•fo 4 e fo•111-· un .arti~ol• .. Fate eon· 
leaiu1dQ ""'" OO$ll•dislinta. ,, 
·--NT•· """""""'io"'"dl que&l'ulli1110 p11ta1rafo 

· dllll'""4if!Ali> pllÒ eSiereaQCOlla.dal Senato, anche dop& u mto 
dell'•lll•odanuwto Mlìeri. fa duoq-rilor110,a:t.ale emend1- 
menlo,•acc•UalQI già .dalla Commi18iooe, cra.iuo dal Mini- 
stero. · ,_"" 
. liii i\oaore fe•oiò di' lene.io !111'1111odo ilioèui è 11atlJ,era, 
scrHlo .. (V. &opt'll)o 
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Cbi è di parere di appronre qqe.1\0 rlonllnamenlo cleWa•· 
ticol.,.,pr.oposlo dal aenatore.Alft .. i; ••glia'levusl in piedi.' 
(li Senalo approva.) 
Con eiò riescono già rotali I Ire primi paragrd:delrartl• 

colo; 'res.ta a 'fola~ il parqraf& li, che cQncéroe-'il tervizio 
di p11oizione ·prealalo nette compagllio di rigòre 'nel'batla­ 
&Jionc do' eaooiatori franchi.' 
·Chi appro•a q...,.to paragrafo; V"llil& ai.arai. 
(Il Sonal<>appr0va.) 
Si ·propose, daUa Commiislone , all'ulllmo 'plriglt-llfu od 

1li11ea,uu•eecezion&per I so"iil'prCsl&lì a11'esltro 'th nazro. 
aali nonaolorlnaU, quilldl1m•aggill•l.t, tolla quale si volle 
far opcciale favore·e@ll oflmt!i amllltsli,rtu patte deh'ar· 
mala oaaionalo dopo 1111 'servlziO ill'èslero\' pll't li> qaaH!osa 
8Nae slali jlr&pasli I *IHllll,due.allne#:' ,,, 

· • lioa ne tuHennln'veran cento. •""1ota'•i- J>""illllo pll· 
sleriormeoLe a que•t.a legce da ,nuionali 11011 a'litoriizaU; 

• Nondimeno lulli coloro che prima dl'qoe&ta lì!fglt ftl~ono 
ammessi" far parte deH'armala nanooa.le dopo ìiver' preslalo 
servi•io in allre lruj>pe, potranno 1ièv1rsl ffl dlllplllltò dal• 
l'arlieolo'9 del regolameJ>lo 9 giugno 1'831 per estere prof• 
vedulo della pensione che loro 1petlembe'· o'eCon.W ~lso 
regolamcnlo .. , 1. -. - ·' ·'. • , '..· -.-n .. ;~•- · -" 
o•,P•TTu.._a, oomrnl .. .,.io'T6f/lO. Domatlde?èl là'pll· 

rola pe• uu ,emoudamenlo a questo parailrafo de'lratlleolo. 
Nehricoa.oscere pienamente la eon•enlea11 delle oasernzieni 
sporte.dal· relatore della Comwlssibne, il llllnistuo,enlrando 
precisaweute nelle sue veduto, avverte però clie per il terzo 
alinea dell'arlkolo9 della diapo1itil>n<1del'18Si, auennaLo 
dalla Commission<1, uo1t al pronelle in 110 modo po&ittro per 
illi u!fizi91i, di qualunq$ grado, e quindi prepolÌllO on 'eoien· 
damento, il quale in pal1e ·è modUleaziline deHà l"'Opllala 
delle C'omlilissione, ed' lo parte è 'la ·•lessa propoalt. Lo 
leg~: ' 

,. 11 senir.io prestalo in altre arillaté· anleriormeate ~. 
promulgar.ione deHa, presente legge uri 1'&8tJU1gH.,.o'&l ser­ 
vi1io presta\o uell'eseteito na1i0llaté, ma non ne sai'l ten1&0 
, ... un -•,<iu•lòta sta, presta1« pMllerrormehle a quesra 
leage da nazioo•ll•nop•1utorl11Mi. • 
li lllinlaltrM\ indoll•fln que1te '!'eitslerO'! ' ".; 
1 •,Per ••tender• a'Ullli gli uf1111all .tl'qualdflqae· 11nd(I i 

'"''*ut'che.il regola meati> del 18l1Hell iìlabi!IOCC"in mode 
po•ilivo che per gli uffiziail superiori, riservand<>'•empre al 
lll!bepla&ilò àl 1Re P"' glt .Dfllllalt ..iecu,,aNil c;aai-~ , "·' ., , 
t' Di.logllen peP I.ti modo,1•u1>llrio èhe per 11 enalél've­ 

rebbe MJcondo ia:redaziooo.proposle ~alfa C&111mlnl~nè'; 
5' Ed in&ue è indollo In queslo• penofero•dan•anertll'e'la 

C9Jldlzioae allu&le 4i eompomiont 1Mla'nootrul'llltla\ nella· 
quale molti sono glH1flìr.iatl ohe, per ••rie e'dlll'l!reiìli clr~ 
co&lane ofre,è-huulle o, qai lilalliirare,,pron11go110.da ar· 
tu aie regolari estero e ver&Q i quali è dovere di tenet' conto 
de' servir.i aoltrio•I prestati. · ,,.,•,<'·"' 
PBEBIDllN'l'E, La par-0la è al sodatore Selopts. 

· ..,.... .... L'o19e11e per il quale 8'ea •bieìlo la parola 
veraa .appante: 1ulla mltleoia attMhuenle In diaelìHÌOl!e, e 
voi.110,progare la Commi•oiooe di' chiarlrmì orr dubbio thesi 

, è lo DIH•ll-to dal modo ootquale é slato·redatto li p~ltllo 
,_ de~li emenda1oenti. · ,-. ·- · 
1 lo quella. parli>, dalla' Commisttone ·stessa pr<>Jibel;i,'l'e- 
, meodameolo porla ..,.;, (Y. '°IJi'tr) · 

, lii! .._,.do allt ù>D1tnitsioile lse,dep&U·lifP • glftìì'IJo 
; 1851 si teneva conto al militari anche oen antdtiììatl'dalGo­ 
' verno;del aeoi&l.da lero pr<llllCM.,..t'illN~.se òl'te­ 
neva èonlo al mililari non auloti111li, io domando 'alla tom• 
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nussiene come questa disposizione fosse coneUìabìle eolle 
altre disposiiioni delle nostre leggi generalt, perehè, so pu­ 
liamo del Codice che attualmente ci regge, e che è entralo in 
vigere il f 0 geunaio {8f 8, in esse è un articolo espresso, vale 
a dire il 3~, che priva dei dtrilti civili cbi- prende servi1io 
militare all'estero sensa 1utorizza1.ione. Ora, non si può cre­ 
dere che il Governo ,.·oglia tener conto dei servizi prestati in 
quella condirioee in cui vi appone una perdita dei dirilll ci­ 
vili. Se si parla della legislazione aoleriÒre, nelle Cosllla­ 
zioni del 1770, al capo che è intitolalo: Co1t1pendkl di •arie 
prGibl•/0111, al libro Il', si Cllm;em> il div;etoespre...,, e SDllo 
pene gravissiUJe, che la civillà alluale del lempi fono più 
non oomporlerebbe, di prendere stipendi o pensioni all'etlero 
sftllza rautorizzaiione del Governo. Dunque 01i pare che que .. 
sfa condizione di autorizzaiione, per rendere varefoU, eem­ 
putabllì i aeni•i pre•lati all'estero dai nostri, debba Inten­ 
dersi non solamente postariorruentc a questa legget ma ID• 
ebe aoteriermenle -. Però .spero ebe la Commissione mi spie .. 
tlberà il percht\ in un regolamento speciale si foase Inteo­ 
doll• utia ma!Slma la quale urlerebbe di fronte eontre il dis­ 
posto della legi•l•zione generale che Villeva a quei tempi. 

CGliL.1.1 relatore. Ho l'oncre.dt rispondere all'onorevole 
preopinaote. Il regolamento del 1851 dichiarava che saranno 
cQosideraii eome senizi prestati nella truppa quelli resi al· 
l'estero, senza fare nessuua dislìnzione fra colui che li a .. 
Vessc falli.con autorizZÒ1ione o s.nia. È vero il principio che 
nessuno può prendere aenizio all'estero senza essere auto­ 
ri~J"" cbe:t cl)j Ie fa, manca sravemeli&e, ma è ve.ro- altresi 
che ai tempi in·cui emanò il regolamento del 1851 era in fa­ 
coltà del Ro, ed era conseguenza de> poteri a&•oluti di cui 
era rivestito.d~ oonç.iUare questa maocaoza di chiesta aoto ... 
riizaziooc; e. perciò, allorcbà il Ro.~iawmelleva qualeheduno 
eh~ 1,vefa aervito all'estero, 1li condona•a tacitalliente.la 
mancanza commessa. 
Queota ri•posla può.soddisfare anche nn altro preoplnanle, 

il quale areva preveduto il ea•o in .cui qiulche militare a­ 
vess~ servito .il .uemico. Siccome la· riammesaione dipendeva 
daUa ~ola volonlà del Re, quoti non avrebbe mai riammesso 
alcuno che avesse ocnilo "••lroJa &ua pstria. 

Una volta che il militare era riamme&10, ritornava a go• 
dore di lulli i ben.Ozi aceordali agli aUri, ed era eanoellala 
cosi la macchia del seHi•i<> prestato aUrO\'e sensa aulori•sa­ 
ii_oa~ sovraoa. 
•cLOPu. La aplegazione cbe 111i favoriJ••ril relatore della 

CoUJmilSione dimoalra vicppiù la necesoilà di fàt appualo 
sparire que•l<l uso, percbè avrei allllora fortiMiml dubbi che 
nemmeno. per iuduiione non si poteue, aocbe ai tempi deJ 
Governo assoluto, stabilire elle un beoeplaciwo fav°"" eocl14· 
desse uo'1pplicazione di leif!e generale. Il pasaaW dunque· 
stia In pace, e procuriamo di for1Dare le leHi per lo nveuire 
in conformità delle idee dei !empi presenti. 

•&UIDllNTll. L'emendamento .del Mini1tero. acceltalo 
daHa Commissione è cosi concepHo ! 

,. ·~- servizi41 pre_1Ua.to in altre armate anteriormente aH• 
promul11azione della presente legge sarà uuuaMli•I• al ser•' 
vii.lo p~eslalo neU'ese:r!Cilo oaiiOt1ale; 111a non ne 1arì tenlllo 
verun eonlo qualora aia prulalo polterlormtllle a quesla 
legge da nulonall non aulorlnati. • 

Domau49 ora al ~•llJlll> se vuole rolare separala111cnte so­ 
pra le due parti di questo •mondamento. 

Dli ..... " .......... le crains qua ue .. ne ooyona plus 
en nombl"l) pour voler. 
•• to~llo ~·· lo mi riaerH di proporre 

un'ag@ilu11a. 
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ar PllTT01111•0, tommissarlo regio. Nel proJl"rre que­ 
sto emendamento 1i ebbe presente la coosideraiione esposta 
daU'onorevole &i.gnor senatore Bav~ j ma la disposizione del 
1831 essendo arbitraria per gli uflizlali di grado inferiore, 
non slabilcodu nulla di positil•o a riguardo dei medesimi, e 
lenendo co•to dOMli uffizialiehealtualmenle fanno psrle della 
nostra armata e che banno prestali Mià anteriori servigi in 
altre~ il Ministero non ravvisò altro modo elle stabilire o una 
mauima g.,....rale ed eguale per mlii od escluderli tulli. Ora, 
daLn1omenlo io cui la Commissione per le ragioni esposte 
dal relatore è propensa a riconoscere un diritto per tutti e­ 
gnale, il Ministero ha credulo di associarsi alla opinione della 
medesima stàbileodo una massima uniforme ed eguale per 
lutti. 
COLLA, rBlalore. Il regolamento del 1851 portava che •i 

contassero per iutiero i servigi prestati ·all'estero per gli uf .. 
fieiaH 1upel"iori, e per gli altri ufficiali si riservava. di delibe­ 
rare a misura che sartbbero ammessi al servizio. Questa 
dispo1iiione non é coil arbitraria come si vorrebbe adesso 
far credere. JI motivo che la indusse è che H magnanimo Re 
Carlo AIPerto vedeva l'armala mancanle plullosto di ufficiali 
superiori di allo g•ado, epperciò rieonosceva il bisogno di 
allettarli a venire dall'estero, onde ne faeela una. di1posi­ 
zione assolutamente opportuna. 
Per Qli ufficiali subalterni eredeva assai minore la conve­ 

nienza, eppcrciò ai rlserva'a di deliberare. a misura dei casi. 
Qu ... ta misura era conciliabile colle regole ohe allora ci 

governavano, e non eredo che nissuno possa trovare che non 
fossero prudentissin1e. Quanto poi af peto che adesso si in .. 
contrerebbe, io credo che noi c'inganniamo assai, se cre­ 
diamo che la proposta della Commissione e quella ohe •lli!I 
si fa dal Mloi1lero, nel aenso ttesso di quello della Commis~ 
eione, impODIJa all'eiario un nuovo peso. I militari tutti che 
si sono uniti a noi e che f11ono ede110 parte deU'ar1nat1 no­ 
stra, qualunque 1ia la loro pr<1venienza, banno diritto a ciò 
che ora si domanda, perchè loro sia concesso. Essi sono en ~ 
trati al servizio, hanno faUo parte della nostra a.rniata sollo 
uua leil• la quale loro 15slcur1va dJe lulli l servigi prestali . 
io altro paese sarebbero contati- per intiero ed avuti io quel 
mede&lmo conio che oe fosaero slali resi allo Stato. 
Qulndl non è. per· niente DDO\'O ciò che si con lesta, ed a 

cosa eonceduia •i è un diritto in lutla lliuslizia, perchè que­ 
slo è dirillo acquistalo. lo son lungi 4al ralere introdurre 
diaLio1i.-One··fra l\alian.Led Italiani, e 1000 aQieor pili lontano 
dtl volçr UJeLlero una di6erenu fra Il modo più o meno 
largo, pià o meno ristrelto, con cui alcuni si aono a noi u­ 
nili, avendoro altri fatw semplicemente, ed allri eondi•iona­ 
lamenle. Spero che il Senalo mi permetterà di parlare prin­ 
cipalmente della mag11ior parie dLquesli ufficiali e militari 
che abbiamo, di quella . ebe pervenne da Parma e Piacenu, 
la q.u.aJ-e riguarda_ coloro che io stesso ebbi l'onore· e )a &od .. 
disfadone di aceoeliere il primo nel nus1ro seno. A-bùiao.10 
molti di ·sitfatli ,mHHari. ·i quali andarono per molli anni sog .. 
aeHi ad una ritenzione del !J. e de.I 5 per 

1 
eenlot perthè a 

Ptrrna la le11e eo1l preserive. . . 
Qnetli· uffieiall, questi mllilorl d'ogni grado Il unirono a 

noi, e seguirono la sorte delle nostre a-rmi, e la ae1oirono: 
ooor•v•l111en1e: e dappolebè 11 forlUD• dellurmt ei ba •~Ilo 
le spaUe- esti proseauireno ad euere con. noi, e dichiararono · 
fernUltPente di voler rimaoere-&l 1ervi1io del Re; eglino re ... 
siilettero allo do111ande del Governo olle gli Ila ricbiesli e re­ 
sistettero alle csi,enze delle-loro famijlie. Ora fra qoesli .e 
ne.1ia-n1>n poehi,cbe ooBlaJlo all!lbe IH, !10 anni di ae"izio .. 
Verame:nle noi non polemmo negare di oonrealire a costor<> 
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una.pensione perch~ non sonoalaU ancorai.O anni al servizio 
nelle nostre !ruppe; veramente noi, anehe dopo IO anni di 
servizio nelle truppe, abbiamo dovuto ridurre a metà i ser­ 
vizi da loro prestali, cosi che non abbiano ad ottenere il ma­ 
ximum che a ?iO anni di servino, petchè si vedeva bene che 
dopo i O anni fra -noi sarebbero stati neeessarì anc&ri !O altri 
anni per compire i 50 .. 0ra se i1 serviz.io·prestal-0 vuol essere 
rldotto, a metà, sarebbe ueeesssrto che av1?58ero Pf~sLalo(ra 
noi 11rima 140 ano i di serviiio per averne tO, poi t O per com· 
pire i 50. lo credo assolutamente che· la pr<>posi~ione della 
Commisiione, appogsiala come è adesso dal Ministero, debbe 
eilSere odollal• dal Sen1lo, e1>ml! priJWipio di Yl!ra e pura 
g:iustbia. ••••TBI. Domando la parola per soddi1fare •d on oenli-. 
mento che mi &orge nell'animo all'onorevole m~nzione che 
fa l'egregio relaeore dei militari de' daeaU.- lo gH rendo sin .. 
cere graiie delle cortesi espres1ioni e delle Corti rasioni celle 
quaH sostìeae. rem:endaa:1eolo Cavorevole a que' valorosi. E 
ciò facendo mi rendo interprtfe dei sensi non nuovi r:he 
quelli professano ell'onoraliasimo seBalnrtr 

•.&.trL•. Io aHiungo iJ mio al voto della Commissione per 
ciò che riguarda i parmigiani e mcdenesi, ma in ordine ad 
un allro arRomento, pregherei il eenato di permettermi di 
far osservare elle U mestiere ..... 

DI PBTT•WBN&OJ cotnmissario regio. Io credo ebe le 
disposizioni beoofichc che il sianor relatore ha creduto di in­ 
vocare a favore dOjJli uflbìalì pnmensì e modenesi i quali si 
sono uniti al Piemonte e che adesso sono nell'esercito naiio· 
nalo,.io credo debballfl eslendere 0011 pure "Bli uffizlali lom­ 
bardi che erano al 1enliio dell'Aualria, ed ancorchè nel no­ 
stro esereìto, 

lo parlo dei lombardi, col quali lo sperava di romballere 
la causa dell'indipendenza nazionale, eomeehè mandalo dal 
Re Carlo Alberto, feci pari<! di quel nascente esercito. 

ceLa:.&, rela!ore. lo proleolo che 11&0 ho faUa dislio!.ione 
veruna tra i Parmiciani, PiacenLioi e Lombardi. 

•RBMIDIUTll. Debbo riproporre al Senato l'approvalione 
dell'emendamento del Mini&lero aeeellato dalla Commissione; 
non bo d'uopo di dire che questo equivale e corris(>Ofldo a 
lullo ciò che rimane ancora a diseulere dell'arllcolo 16, vale 
a dio•e del paragrafo che ineomincia: /I aeroi•lo )'ITB•lato in 
aure armate, ed all'aggiunta che la Commlssione a•e'a ere .. 
dole di fare. 

Chi erede cbe l'emelldamenlo proposlfl dal Mini•lero debba 
etisete acceUato, voglia alursJ. 

(È accollato.) · 
Viene ora la questione della ,di&giun1lone e congiunzione· 

di questo emtndamento. con l'articolo cui apparlie~. 
DI COLLll&llO LllJtlf. lo penso che si debba disgiun­ 

g~rc la proposta in quanto che &i lralla di materia alfallo 
di•ersa. 
ceLL&,.relalore. La Commi .. ione non incontra difficoltà 

aHa di!lliauaione, e. trorz giuslis.dma Ja oS&ervaziooe del si .. 
gnor •enalore Di Colleano. , , 

PB.,.IDll!ITll. Propon10 la di'lllnnlione dell'e~nda­ 
menlo del llinillero all'arlièOlo 16, loccllè debbo aeguire in 
primo luogo. Porrò poscia questo emendamenlo a volazione 
come atHcolo, o'e oocorrt. 

Chi crede che l'emeadamenlo ac<eUalo dal Senato debba 
far parie .. parala, voglia luaral in piedi. 
(È approv.at& che debba fu parte 1repara1a.) 
Ora chiamo1a ,olatione del Senato suJl'ioliero.arlicolo 16. 
aa11u. Prima di chiudere quesl'arllcolo dl!&itlererei di sa- 

pere se sono contemplati nei dlrilli che si propongono do- 

versi acquistare pet -aYere la ·pensione- di ritiro i ser•igl 
rendoti all'estero con permi8'ione del Governo. lo credò che 
l'arte militare veramente ai impari. , . 

Voci. Sì t si I 
COLLà, re/atore. lo domando la parola per ee<iilare il mi­ 

nistro della guerra ad una dlehiara1ion, che aperc fari vo­ 
lonti-eri e facilmenlP-, di mettere eioè nell'articolo 16 r:he non 
sarà computato il ·tempo traBC61'IO da:J giorno in cui slcessa 
dal servizio militare ,fino al 1iorno della riammeasione, 
Qualcheduno ba temolo che questa regola cosi generale 

p<>tesse pregiudicare coloro che per anenilllenll p0\iticl •n­ 
leriorJ •I JS!~ cioè per qneJJJ .,.,;ona!i dall'oceopasione 
francese o pei poslerlori al 1814, potesseroeorrere il rischio 
eh~ loro non si compnlasse Il tempo t• .. ool'M> per .i. cessa­ 
r.ione del servizio e la 1i1mmestione. lo credo fra•mmente 
cbe qaesl• dlspo1itlOlle non poou eolplre l! lempo di ll!ll •I 
trait•, perciocchè, lanlo gli nffi•iali che banno servilo prima 
del t814 ed erono rimasti senu hnpieco militare, qo•nto 
quelli che per avvenimenti politici pooleriori dovellero ln­ 
lerromperli, hanno rispelto a loro l"igi allatto speciali, P.,r 
le quali venne cancellata dei (a'to l'ioterru1i&ne; e queste 
non solo furono recale a notizia di lutto il monda, ma vennero 
exiaadio ese11uile ed applicale, giaccbè lnlll gli uffiziall che 
inlerruppero il servizio •ia aranti il ISU, sia dopo,'""" alall 
o provveduti a riposo o collocati In reggimento, ed banno 
avolo avanwnenli preci11menle In •IRUlrdo·dei teffizl ~ro 
e della loro anzianità, compreso il tempo dell'interrnzlon•. 
Parmi dunque che nellsono possa credere nlersl ora met­ 

tere in dubbie che tulio il lempo delrlnlerrD1ione debba es­ 
tere contalo per iutiero. Nondimeno, a rendere tranquilli gll 
animi sa que•la dlsposillone, io vorrei ebe Il Ml11illero della 
guerra dichlara .. e che non è inlen1ione nè ogretto della 
leRg• di colpire l'inlerruiione aceadula per questi anenl­ 
menli politici. 

DI PllTTl•~Go, comml"'1rio r.918. Il rappruentanle 
del Jllinisl<!ro, riguardo alle oonsider&T.ioni espot\e dall'ooo• 
revole relatore Colla, riSpoade cbe allorquaodo l'onorevole 
signor generale Bava proceden 1111 compilazione di quealo 
reRolamenlo, si era moua la q01!&11one or ora riferila, no­ 
tandosi appooto che esl&levano l•fgi lllleriori le quall •la­ 
luivano in punlo alla condizione degli uffiziall a cui ~I è ae­ 
cennalo; ma si pt!DSÒ llOD .._.,. pltl caso di faroe pal'tlcolar 
menitione in questo regolamento. · 

DI! ces.LJ1&110 &U.- liii pare lullavhi che l'ari!· 
eolo 41 vi proncgga pienamente, giacchè, secondo qaeslo, 
ai.roililari attualmente in servizio si applkano, nel compolo 
di quello prestalo aoleriormenle alla pubblicaiklne dona ... 
goonl<' leg;e, le l\orme dl asn o della l••gl!.lazlooe tnlllrlore. 

PBEBIDENTll. Riprendendo il"""" lnlerrblto, lo porrò 
ai voli l'articolo I G disgiunto dall'emendamento della Coiµ­ 
miasione. 

Chi lo Jpprova io lai guisa, V<>ill• levarsi; 
(È apprcvato.) 
Propongo ora come articolo 17 l'emendameole già dal Se~ 

nato gradito. 
Chi lo approva come arliealo 17, •Olfli• alzarsi. 
(È approvalo.) 
Lcnerò ora l'articolo 17 del progetto, che conlinuerl ad 

e&&ere il 17, qaanlunque &iati fnlercalallo uo DUOTO M'Uèolo, 
esaendosi cancellalo ~·artfeolo 4: 

. • È compulato pel eoueguimenlo ·della pentloue mili!.,., 
il servlJio prettato nelle carriere ci•ili. 

• li militare glub!lal1> che quindi lnlraprende ona carriera 
civile può , rinunciando a:Ua -sua peniio'né 1 conservare Il di- 
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ri!to • che i servizi milllari anteriori gli vengono computali 
per la pensione civile. 

a I militari ammessi alla giubilazione mentre adempiono a 
fun1ioni clviii e che hanno prestati servizi civMi per oltre on 
decennio seno- ammeui a far valere iloro diriUf' •Ha pen­ 
slone civile dovuta alla carica di cui &demp1ono le funiioni, 
invece della pensione militare. 

• D'allra parte , agli impiegali ci•ili addetti al Ministero 
od all'amministrazione della guerra sono estese Je disposi .. 
•ioni de!Vanicolo H della presenle legge:• 

Su quest'articolo non h"•vi :alcuna osserv•1iooe per parte 
della Commi .. ione. Domande.O rerlanlo •e si voglia porre a 
voluione per paragrafi dhlsl , 'oppnre sé si rnglla volarlo 
complessivamente. 
scr~oPI•. Bmmer'ei 'di afvertirP on dubbio che mi nacque 

per la reduioao della pri111• ~arie di qnèsl'attlcolo: ò tom­ 
putato ptl con•egKimimlo dalla pen•lone rnllllare 11 ser9f<fo 
pre•l«lo nella carriera ol•ll•. 

Questa formolo generale comprende esn anche lt ""rrlera 
civile anteriore ali'cnlra!a nel servizio milltnre ! (SI! ·si!} 

Dunque uno ehe sta stato f 9 anni nella earriera civile, rien· 
trando, ulilizz• questi Olmi. Dico ciò appunto per chiarire 
bene il sense delta forrno1a generale, perché temeva che, se ... 
condo Ja·medesima, si volesse selamente favorire la coa.u1;one 
di quelli che dopo ner militalo pusano al servi1io civile. 

IP•-BBllTR. Se3irendo il de81deriD del Senato, lo pongo 
l'lnliero arlieolo alla rotadone. 

(11 Senato apprMa.)·· 
••U••IPT•. Leggo· rartiC<1lo 18: 
•Il lemp0 seorso in aspellativa· dagli uffiifali colloC11ti Ili 

della ••1*"'1'1• dopo la tel!'ll• sulln Italo degli uflldali 1od In 
virlò del deorelo del ~5 loglio 18'11' ••rl . compulato nel 
modi> detnrminato dilla legge ·ora della. 

11 Il tempo scorso in aspettativa od in riforma da-gli ··ufft ... 
ziali collocati in' esse ••1611Brie prlminll lr~Hì 1èilfe urrà 
computalo nel modo prescri!lo dal'reg1>ltaienlo'del Sf di- 
cembre t8U. , · 
La &ommissiOlle, prevedendo che que•ta'leBR6 debba pre• 

cedere quella 1ullo •lato degli uftiifati, propone solamente 
una divorsa redaiione dèll'artlcòln, ~ fo còtleeplrebbe In 
questa guisa: · 

• U tempo SÒOrJO in .. pe\latha <la1K ufficiali COlJOoBll ih 
que•ta calegoria in virtù del deoreto reale del t5 luglio 1849 
sarà compulalo nel modo chl''t4!tt'lt 'dfferlilMtl>'tòll l•lie 
sullo nato d•llli ·ufficiali. 

• li lcmpo •corso in aspetla!in nd'iir riforma dagli altri 
ufficiali collocati In queste categorie, prima ·clte emani la 
della legge, verrà compulato nel modo (>l'esctil.to dal re­ 
golamento dcl 61 dicembre 181~. • 

_D0utaiido a.l·Mtaislero se non· ha ouernzione a rare sopra 
quest.1 variazione. 

DI PBTTlllJOCo, co••ml<lsarlo ·rtf)IO ll'Mlnlslero pro­ 
porrebbe un'emendam.ento sia al !IUO primittroproge\to;;Cbe 
a quello 4 •Il• Commissione: ' 

Nella sua proposta all'articolo I faceva cenao della l•gge 
sullo stato degli ufficiali. 11a, anertendo el1& gli ufficl•li, i 
quali '°"" posti in aopellaliva per la l•H• U ln11110 \~9, 
apjlllnlo da questa legge 1<1no •'"lcutaU ~el loro dltlllì, ·sia 
per rimtrM&< ·~~e.,b.io, ·•i• ·per euere· immt.Si 'a gillbila­ 
zione, si crederebbe di non ametlere 11& parete: di>lla l"flgt 
8"1lo alato dtglf •ffl<iali," lii dl...,·iftnoe·: • il temp1>&eorso 
in aspettativa da11li ufficiali eoll<lea!Hn quesla categoria in 
valù <lei d<!creto del H Initio 1'8*9 llffl o<>mpntal& nel 
modo determinalo dal decreto medeshoo. • 

5 

Nel secondo paragrafo, siccome respressione che propone 
la Commissione, dove è dello: •il tempo scorso in aspettativa 
od In riforma dagli allri uffiziall coliocall in queste categorie, 
prima che emani la legge della ... •potrebbe lasciare un dub· 
blo che gli ufficiali, I quali verrebbero adesso posti in aspet­ 
taùva; non fossero più lrattali &econdo la logge del~' lu- 
11110 1949,. crederebbe di cosi proporre: • quanto agli ufficiali 
collocati ·in aspettali va anlerio1 mente•~ detto decreto, ed a 
quelli rifurmati giusta 1e norme altua1m-ente in vfgorf, il 
loro, servido sarà computato ne1 modo prescritto iat regola .. 
mento del 51 dicembre 1816. • 

:&IiPIBBI. Prego il S:enalo di permet~rmi un'avvertenia, 
la quare, sebbene non si riferisr.a al disposto dell'articolo t 8, 
cbe ora è in discussione, -Cuttavia mi sembra polent qui più 
opportunamente fure, pe~hè, se glasta fosse la mia osser~ 
vazione, ne verr'ebbe di consegnenza fol'se·ehe la di1posh:ione 
da •gl!iuogere troverel>be più conveniente luogo fra l'arti­ 
<!illo 17 già d1l Senato deliberalo, ed il presente che •i dl­ 
eute. 

Mi pare che nelle allre legislHlonl •i è introdotto un arlf. 
eolo di legge mercè Il qoole i pensionali po8'ono godere di 
un lraltamento d'atllvilà In on'allra ~arrlera. 

È vero the fra noi la 1egge non h~ ancoraJn modo-cosi 
assoluto e perentorio regolala la condizione degl'impiegali, 
ma siccnme però nei paesi a noi vicini;·e nei quali la condì~ 
1ione 1•olitica è Ogoale, si è fallo ,luoio a questa disposizione, 
non ercdo lnutllo che •I al!bl1 ~ISa presente net regolare la 
mlflerta· di!'IJe pensioni. 

E se questa incontrasse l'aggradimento del Senato non po­ 
trebbe a mio parere essere collocalo allrovc questo dispo•to 
di legge. 

Io pttgberei adunqoe il 81.'nato a vt>ler ésaminare se l'oi; ... 
gerva1i-0ne 111ia abbia giusto fondamento e se fosse il caso di 
inlrodurre un orticolo in tale conformità dopo .(:he la Com· 
missione ne aVNae' naruinata l'Of'pOrtuuità~ · 

ceL-.a.J rl'latOfe. M't pare che in generale è· mast1ima che 
è per01esso lullo ciò cbe non è proibilo. Fino odesso noi non 
abbiamo- lf-M"K'? che proibi9:e-a di cumulare una pensione mili­ 
lare cou nn impiego· Ch'ile, di modo cbc non·vedo un,asso­ 
lol• ne•e•sità di inlrodutfil queslll di1posizione. Quando poi 
la si voles•e, mi p~re. llhe non sarebbe qui ilsoo luogo, men­ 
tre non s\ I ratta che .ti vedere come debbano essere compu­ 
tali gli anni di serti·iiio. Potrebbe esserlo in ogni caso nelle 
dispmizloni generali chQ si sono muse in fine del progello, 
e Tenire allora esaminata, se cioè,ver&mente 1ia 11eees1aria 
e se convenga di adllttarla. 
a.-..1••r. Ossel"terò solamente che l'opportunità io la 

vedeva !Hl• trattarsi nell'articolo 17 del servizio prestalo 
nelle carriere civili dal mllll•re. Tn setondo luoroc,noterò 
ehe,-se veramenie non t'era per lo passato l~g:e - ehe vte .. 
tasse questo cumu1o~ non v'era nemmeno leg~e che costi ... 
tuisse nn diritto alle pensioni, D111lque, moland<> in modo 
cosi •osllnzlale ~ nostre Mndizloni, forse si potrebbe cre.­ 
dere che si dovesse cangiare eziandio la cO:ndlz.i-onA degli im· 
piegati e l'ammessibili!à loro a godere nelrtmsao lt!mpo di 
una pensione <li rlpqS<> e di un lrattomenlo d'allivllà, cosa 
che nei militari &i può sicuramente verlftcare. •••••-NTB. lo vorrei suggerire 111 ~••lò di P"rmel· 
tere ehli lj(losfa 'proposta ala comunicata ilhl Commissione 
acciocchè se ne faocla speciale esame da lernlrsenc conto al­ 
lorcbè si giungerà alle dioposbioììi generalhlell• lo111e con· 
teìrnìellèll'nllllllo lllillo. ·eosl 1•e1tame dtlla l<'l]ge •lessa· po· 
tttbbe prugredire. 

Se il Seoalo approva Il dlvisamerrto, io pregherei il signor 
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senatore proponente a far passare questa sua preposiaione 
aU1ufficio della Commìssione, 
(Il Senato acecnsente.) 
li Ministero ba surrogato ai due paragrafi che compon­ 

gono I'artlcolo i8 le seguenti due proposizioni: 
e § t , Il tempo scorso in aspettativa dagli ufficiali collo­ 

cati in questa categoria, in virlù del decreto del '5 luglio 
1849, sarà computato nel modo determinalo dal decreto mc­ 
desimo. 

' § !. Quanto agli ufficiali collocali in aspettattva ante­ 
riormente al detto decreto ed a quelli riformati giusta le 
norme auualureute in vigore, il loro servizio s.arà compu­ 
tato nel modo prescritto dal regolamento del 5t dicembre 
181 ~. ' 
Parini ehe la Commissione abbia già aeconsenuto a questa 

redazione ; se non vi è alcuno che ehiegga la parola, le porrò 
ai voti. 

(Poste ai voti, sono adottate.) 
Leggo I'arucoto f 9: 
,i If servi:zio provinciale, finchè rhnane in vigore il ser­ 

vizio attuale di leva, scorso effettivamente sotto le armi, è 
ragguagliato al servizio d'ordinanza ; quello scorso in congedo 
illimitato è computato per un terse, a 

La Commissione, per evitare una falsa intelligeuaa, pro­ 
pone una noo.va redazione, la quale sarebbe concepita in 
questi termini. (V. volume Documenti, pag. 281.) 
u• PETTINENGO, couunissa,·io regio. Il Ministero ac­ 

consente. 
lJOLL&., 1·elaWre. Domando la parola, ed è per una corre­ 

zione che mi pare opportuna. Nell'articolo (9, si dice: « Il 
servizio provinciale, fioche rimane in vigore il sistema at­ 
tuale di leva, scorso etlettivamente sotto le armi, é rBiJ@:Ua­ 
g1iato al servi:t.io d'ordinanza. • lo credo che convenga sop­ 
primere Je paruìe ; finchè rhnane in vigore il sistema at .. 
tuale tli leva. Qualunque sia il regolamento per la leva, il 
servìzìo provtnciale scorso eùeulvamente dev'essere sempre 
considerato per servizio d'ordinanza. Se noi ammettiamo 
questa ecndislcue, finchè esisterà il sistema. attuale della 
leva, ogni volta che si faccia qualche dìspesiaìone che alteri 
il regolamento delle leve, bisognerà creare una nuova legge 
ehe ~labiUsea i dìri\li a\\a pensione dei pro'Yinciali. 

lo credo adonque che queste parole : (inchè rimane in oi­ 
gore il sistema atttttiic della leva, O\'C non si togliessero, 
potrebbero dar luogo ad ineonvenienti. 

PBEl!IJDENTE. Deresì dapprima sapere se questo emen .. 
damento, che consiste nel togliere la clausola: fìnchè rì­ 
tnane in vigore il sistenia attuale della lfi.·a, è appoggiato. 

(È appoggiatc.) 
(Posto ai voti l'articolo cosi emendalo, e approvato.) 
Darò ìeuura dell'articolo 20 : 
, Qualunque serviz.io effettivo si computa per iutie.re flao 

al compimento degli anni richiesti pel conseg.uimento del 
miuinutm della .pensione, ma pcl tempo eccedente. li ser .. 
vizio nello stato maggiore delle piazze non classificate fta le 
piazze forli~ forte1ze e forti, nel battaglione veterani e nei 
veterani dell'artiglieria e del genio è computato solo per 
metà. 

e li servizio prestato come uftiziale in soprannumerò nel 
battaglione veterani, o prestato comunque nei battaglioni 
invalidi di terraferma o di S..rde11na non è com~utlto. 

, J1 servizio però desli uffiziali e l>ass'uffiziaii addetti al­ 
l'accademia od al collegio milit1re, tlfltoehè appartenenti 
comunque agU anzidetti corpi, è computalo per ìritiero. 

.. I comllllssari di leva banno ragione1 quando cessino da 
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ti 

tali funzioni, a che il servizio prestato in detta qualità, ove 
non sia loro applicato il primo alinea del presente articolo, 
sìa per melà compulalo in aumento alla pensione che loro 
spetta. • , 

Sopra quest'articolo non ba:rvi alcuna o&servaziooe della 
Commissione; solo che l'ultimo paragrafo, avendomi pre­ 
sentata una tal quale oscurità e dubbiezza, ho creduto con­ 
ferirne coll'onorefole mio amico il relatore della Commis .. 
sione, col quale siamo venuti a conoscere che i1 senso da 
darsi a quest'articolq si è che la parola alinea venne male in­ 
tesa, cioè che le parole il primo alinea vogliono dire li primo 
paragrafo, perchè il primo alinea ~on corrisponderebbe 
punto alla citazione fallane parlando di altro argomento. 
Quindi il senso della legge si è questo, che i commissari 

di leva sono u11uagliati a11li allri ufficiali quando banno com­ 
piuto il periodo del minimum; quindi, se pi-ogrediscono nel 
serviiio, non hanno dirilto che. a.Ila metà. Q'1e&\o è U &enso 
da darsi; dopo queste spiegaiioni1 domanderò se il ministro 
le approva. 
DI PET'l'l1'11Rtv&o,commissarioregio. Il Ministero accon· 

sente. 
CGLL&, relatore. Darò una spiegazione. U primo alinea 

deve sparire. Dopo viene il servizio nello stato ma1giore ;~ 
non è che un'indicazione, ma il primo alinea si riferisce an­ 
che agli altri alinea successivi, e per conseguenza anche al­ 
l'ultimo. 

01 COLLEGNO Ll!I&I. Allora mi pare che sarebbe .da de­ 
siderare un poco più di chiarez.za, quand'anche dopo quel 
teni po eccede'llle si mettesse una \' irgola sollo; ma allora bi­ 
sognerehbt3 anche mettere una virgola dopo il primo alinea, 
come dopo i seguenti; te01erei che fosse sempre un poco 
confuso. 
DI PETTl1'l"EN&o, commissa1·io regio. Mettansi due punti 

dopo il prirno aHnea, ed un punto e virgola ai parairafi se· 
g11enli. 
PBEilID»:NTB. Vi è n 1na che regola tutto, e tempera la 

regoJa generale: si rjferiscc prima ali ostato maggiore, quindi 
al battaglione veterani; poscia vi è un'eccezione a favore 
degli ufficiali addetti all'accademia ed al collegio mililare; 
quindi viene una disposizione speciale per i commisnri di 
leva. 

01 ~OLiiE&l'llTO Ll.llGJ. Vorrei che il nia si capisse da 
tutti, cbe cioè non apparliene alle disposizioni susse11uenti. 
01 PETTJllliENGO, conimissario regio. {Interrompendo) 

Si pone il punto e vir11ola dopo le parole: tempo ercedenle. 
Una voce. Si potrebbero a11giongere dei numeri agli alinea. 
PJU<&IDIENTR. A me sembra che, essendo questi pàra­ 

grafi periodi separati, poss'ono anche aver ne.Bso fra Joro1 po­ 
nendo alla fine di ogni paragrafo un punto e virgola. 

c:oLLAt relatore. Se nell'ultimo alinf!!a si mettesse una 
espressione diversa., per esempio: quanto ai commi88«ri d' 
lel'a essi hanno ragione, mi pare che sarebbe una locuzione 
più esplicita e più chiara. 

P.11.ESIDPT.E. Se non si chiede la parola, io metterò ai 
voti quest'articolo, con ciò che s'intenda che fra un para­ 
grafo e l'altro debba C'5ere interposto un punto e virgola, 
così che faccia un senso continuato, o che in capo alJ'nltimo 
paragrafo si metta la parola q"anto per indicare una diver­ 
sità di disposizione, ed inoltre che invece della parola altnea, 
si metta quella di paragrafo. 

(L'articolo posto ai voti, è approvato.) 
Darò lettura dell'articolo ~I: 
• Quanto agli ufficiali del battaglione caeefalori franchi, 

ai marescialli d:alloggio, brigadieri e carabinieri nei carabi ... 

• 
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nierl reali, ai bass'ufflcìall brigadieri e cavalleggeri nei ca­ 
vallcgger! tll Sardegna, fìnchè questo corpo attende alle in­ 
cumbcmc che attualmente gli sono affidate, i quali avranuc 
scorso il tempo di srrvlaio fissalo all'urttco!o 2 della presente 
leg!6e pel cousegutmento del tninin1u11i della pensìoue, sarà 
loro computato in più un quinto del tempo del servizio per 
essi ei'fetlivamente prestato in detti anni. 

Dll PEfl'INENGO, commissurio reçlo. Si propilrrebbe 
di aggtungere dopo I:\ parola 11rn1i, quelle di e qualità, onde 
determinare che i vantaggi in discorso s'intendono concessi 
a coloro che realmente sono nelle condizioni indicate, e non 
ablnnne a. goderne aHrì. 

1."REllllDENTE. La Commlsslone accetta quest'aggluntat 
cor..L .... , relatore. La Commissione non v i ha di(ficoltà. 
PB.Et!illt~NTE. Chi approra Purtlcolo 21, voglia levarsi in 

piedi. 
(t: approveto.) 
Darò lettura dell'articolo ~'2: 
~ Le campagne sono computate in aggìunta alla durata ef­ 

fettiva del servizio. 
« Si considera seevla!o cfftttìvo prestalo in campagna 

quello delle truppe che, dopo aver ricevuto l'ordine di fcr ... 
marsl sul piede di guerra. sono state riunite per agire contro 
il nemico, 01l in corpo d'esercito che occupi uri paese estero 
od a bordo in tempo dì guerra marittima. Qualsiasi la durata 
della campagna, essa è calcolata per un anuc intiero, ma nel 
pe1·iotlo dl J.2 mesi non può computarsi più che una cam­ 
pagna. 

• Le campagne danno luogo ad aumento sia per ~li anni 
di servirlo, che per gli anni di grado. :o 

Resta inteso che questo paragrafo non è più da rnettersi in 
discussione. S'intende come abrogato in seguito al volo già 
emesso nel calcolo da farst degli anni di grado. 

•Ai prlgtouier! di guerra il tempo della cattività è com, 
putato come campagna. " 

La Com.aisslone non ba fatta aura osservaatune fuorchè 
quella che ho già avuto l'onore di notare, vale a dire che 
s'abbia a. tener conto dell'cveutual ità di una lunga prigionia, 
per la quate convenga restringere ìJ prh'ilcgio al còmpulo dì 
una sola ca1npagua. 

DI «JOLLEG!\O Gl.&.CINTO. Il paragrafo quinto delP.ar­ 
ticolù pre5.entato dal Ministero vuole che ai prigionieri di 
guerra il ten1po della cattività sia co1nputalo come campa .. 
gna; la Coo~nli~sione iuvece crede uon sarebbe ne conve­ 
niente, uè li!:iusto P;1.ccordare loro tale favore se non per la 
sola campagna in cui rimasero prigionieri. 

lo nun saprei dividere tale opinione della Com1nissione. 
Nelle guerre 1noderue l'essere fatto prigioniero dipentle as­ 
sai più Ja crrvri strategici di chi cornanda, che da dif~tlo di 
valore pcrsonah: in chj, eseguendo gli ordini ricc'!-'Dfi1 trD~ 
vasi 3\'Yolto t1a forze superiori. Non :;c1npre d'altronde il va~ 
Iore più eroico può preser\•are dal cadere nelle ruani del ne­ 
mico, e b.::i-.;ta ricordare a tal proposito come quel valoro­ 
sissicuo fr·a i generali <lf Napolt:<Hlè cbe diceva a 'Vaterloo: 
La Curdi: 1neurt, elle ne se reod pas; conle1 dico, quel ge­ 
nerale, ferito graYt~mente1 non ruoris!-e però se non molli 
anni dopo •1uella ba.ttagiia. 
Per aura parle, gli anni di prigionia suno ben altrimenti 

dnri che no\ s<J110 le cainpagne più disastrose, e non n1an~ 
ca.no in Piemonte vecchi 1nilitari dell'impero fra1lcese che 
potrèbbero farne fede avendo conosciuto i pantani del~ 
111nghiUerra, le spiagge, dell'isola di Cabrera o le steppe 
della Russia. 

Se non vi è colpa nel militare fa\t() prigioniero, iJe i su-0i 

'ì 

paLimenti sono maggiori che quelli dei compal];ni che com­ 
battono tuttùra, 11armi sia giusto il valutare anche a lui come 
tempo di can1pagna tutto quello pas3ato in cattività. Pregbe .. 
rei dunque la Commissione di non insistere per la soppres .. 
sioue dcl quinto paragrafo. 
tJ'OLld. !'rii dispiace di non potnr dividere in quesla oc­ 

casione i1 parere del mio oborevole collega amico e bra\'o 
soJdato il senatore Giacjnto di CoJJegno; 1na la Couimis .. 
siQne, dopo avere maturau1ente ponderato l'articolo, ha cre­ 
duto di emendarlo in quel n1odo in cui è stato sottoposto al 
Senato. 
Il vero elle il tcrnpo di cattività è un tempo duro a sop ... 

portare, ma è pur vero che chi non "·uolc essere prigioniero 
spesso non lo e, e che molti milital'i hanno considerato i prf ... 
gionieri come dilridenti almeno una parte del torto che fa 
foro la Ioro condiiioue. 

In Francia il soldato prigìoaicro perdeva non soJamente ìl 
diritto alle canipagne éhe non faceva, ma perdeva ancora la 
sua 1nassa. lù crf!<lo adullfl.UC che l'articolo cosl concepito 
dalla Commissione é assai dolce; imperocchò ruomo il qua.le 
nou ba potuto esimcròii dalla tri:;le sort~ dl essere prigioniero, 
è suflicienteruente compensato, avendo a suu fal'ore le ca1n­ 
pagne nelle quali è stato preso, e di non approfittare del 
vantaggio delle cau1pagne aUe quali non ba parteJ e di cui 
non dìl'idc i pericoli. 

Il mio onorevole an1ico ha osservato con molta ragione che 
il generale Cambronne, dopo _a\'er risposto quell'eroica pa­ 
rola, tuUa\'ia ba dovuto essere prigioniero; ma fu prjgio­ 
nitro, quand'era ferito, 11ercbè altrimenti non Io sarebbe 
stato, e la Guardia non si rendtn1a se non dopo aver sparso 
tutto ìJ suo sangue. 

lo credo adunque, se così lo erede il Senato, poter essere 
convcnienlti l1articolo come e stato proposto dalla ComÌnis- 
sione. 

DI'. C:OLLEfìHWO Gl.&.C::IlWTO. Farò osserfar€ sea1plice .. 
meutc <1!l'onorevvle preopioante che ai tempi dell'in1pero in 
Francia gh uflizialì couser,·;n·;&ao la loro anzianità a segno 
tale, che gli allievi dell'accademia militare usciti dalle scuole 
per la campai{na di Russia si tro\1ava110 capitani nel 1814, 
quand1anche non avessero preso parte nelle campagne sue ... 
cessi\·e. 

Questo è soltanto per rispondere relativamente alta con~ 
dizione dei prigionieri di guerra in Francia. 

DE sONN.a..z. Entrando in questa discussione voleva os ... 
ser,'al·e che 111i pare benissio10 che sia 8ià una concessio11e 
al prigioniero di computare per una campagna il tempo cbe è 
stato prigioniero. 

Cotne diceva benissimo l'illustre maresciallo, questa è una 
<lisgr~tia; pur qualche rolla si rcsi3lerebbe con pili coraggio 
e risoluiiooe. O:;servo poi che »elrar1nata francese Jfimpera­ 
tore hensi lasejava ~odere ranzianità. a quegli 11fficiali che 
cadevano prigioui, 01a li rimpiazza\'a nei reggimenti, di modo 
che, se un reggimento ave"a la dis~razia di perdere un bat­ 
taglione, t1·e cvu1pagnie, o due, od una, si nomjuavano altri 
ufficiali1 sen:t.a togliere agli altri, al loro ritorno, il diritto di 
essere rei[ltegrati nei loro gradi. In Austria invece credo 
che gli urficiali eh~ cadono prigioni non si rimpiazzino a 
meno che non manchi un battaglione intero od un gran uu~ 
mero d'uomini~ e <1uesto fa si che si potrebbe fate paragone 
fra le due na;doni, percbè si può credere con tutta sic'urezza 
che i Francesi nelle tiuerrc passate banno a\'Ulo molto minor 
numero tli prigionieri che non gli Austriaci. Per conseguenza 
mi pare che un anno di carupa«na sia lutto quanto si possa 
concedere. 
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••El.Ltl. a..1.aaon• &J.BEllTO. lo credo che sia me­ 
slieri distinguere tra prigionieri e prigionieri. Io credo che 
l'ufficiale il quale si rende da sè stesso, è responsabile verso 
il suo Governo dell'azione che ha faUo i ma credo del resto 
che gli ufficiali di un corpo, quando il capo rende· il corpo 
che comanda (come di quetlt che si trovano in una plazxa, i 
quali, dopo aver usato tutti i mezzi di difesa sono costretti di 
rendersi), sono obbligati di seguitare questa disgrazia. In 
questo caso io non vedo perchè on ufficiale che fesse in 
quella poshione abbia da soffrirne. lo non voglio parlare di 
mc, nè delle mie campagne; ma so che, quando sono stato 
f~tto prigi()niero, da 20000 circa cb~ eravamo prima, dopo 
avere mangiato i cavalli e quanto era in nostre mani, siamo 
usciti solamente in numero di 3000. 

lo credo che non sia disonore l'essersi resi quando vera· 
mente non si poteva più rivere. Sono d'avviso adunque che 
bisogna fare una distinzione, cioè che, se è responsate verso i 
suoi capi ruffir.iale che si rende in particolare, altrettanto 
non lo sieno quelli che dopo una difesa ben giustificaf.R sono 
eostrettl a rendersi in corpo, che sarebbe un'ingiustizia il 
privarli del diritto che compete loro, come a tutti gli altri. 

FR.l.NZll'ilI. lo rendo giustizia a tutte le osservazioni 
esposte dal cavaliere Di Collegno, dall'illustre maresciallo, che 
in campagna aperta, come in tutti i servìst, il militare deve 
assolutamente fare di tutto ansichè rendersi ; cosi pure opi­ 
nava il grande capitano dcl secolo su chi non poteva sot­ 
trarsi alla cattività. 

r.1a, o signori~ le leggi militari sono tali che patiscono 
molte eccezioni ; talvolta le capitolazioni divengono una 
triste necessità: ne abbiamo un esempio nella guerra di 
Spagna nella. capito1at.il}ne del generale Dupont. 

Non solo it suo corpo dovette arrendersi, ma il generare 
'Vcbcr, ehe comandava la divisione dipendente ,dalla prima, 
benehè ad una gran distanza) dovette arrendersi, come si è 
arreso il generale Dupont. 

Al generale Dupont, che era comandante in capo, si fece 
un processo, e non si fece al generale W eber. 

DELLA. H.t..RftOR.I. .il..LHERTO. lo credo che bisogni far 
dlstimione fra chi si rende in piena campagna e chi si rende 
in una piazza forlifieata. 

DI P.ETTI1'1ENGo, co1n1ni"ssario regio. Il ministro della 
guerra ravrisa conveniente Posservaztone esposta dalla Com· 
missione, ed avvertendo che, se a eotuì il quale è prigioniero di 
guerra non gli saranno computati come di campagna gli anni 
di cattività, gli saranno computati come di servizio, con­ 
viene nell'opinione della Commìsstone. 

PBE!!!JIDENTE. La discussione fattasi su questo paragrafo 6 
dell'articolo m'impone l'obhligo di separare nella votazione 
i singoli paragrafi di cui l'artleoto è composto. 
01 PET'l'INENG.O, conuni.~sario regio. 11 Ministero è pie. 

namente d'accordo colla Commissione. 
DE soNN&IP.. Avrei un'osservazione a fare. Si dice che nel 

periodo di dodtc! mesi non possono essere contabili due 
campagne ... 

PREM'IDENTE. (Interrompendo) Forse è meg\iD che sì rì~ 
servi a parlare quando verrà in discussione il terio para­ 
grafo. 
Ora è meglio mettere ai voli il primo paragrafo coll'ag- 

giunta della parola r{femno. 
Chi approva questo paragrafo, voglia levarsi. 
(È approvato.) 
Coloro che intendono approvare il secondo paragrafo, vo ... 

gliano sorgere. 
(È approvato.) 

Ora darò Ictturn del l.rr1.o paragrafo. (Vedi sopr«) 
DE soNN&Z. Vorrei che questo paragrafo ricevesse un'al­ 

tra redaxlnne, per esempio, nel corso dello stesso anno, per­ 
clocehè in dodici mesl possono esservi due campagne as~ 
solutamente diverse; può esservi tra una campagna e l'altra 
un trattato, un armistizio, per esempio. 

Naturalmente la campagna del i8h8 mi pare una, la eam­ 
pagna del t81ig mi parf! un'altra. Le !ruppe non furono mai 
levate dal piede di guerra. 

Il passaggio del Ticino seguì il 29 marzo, se non erro1 del 
18!1-8; po~cia la seconda campagna fu ultimala al 20 marzo 
i&IJ_'J. lo vorrei un'altra rt:!daiione che non confonda queste 
cose e facesse giudicare in caso analogo che in questi dodici 
mesi non vi sia stata una campagna sola. 

t::Ol.oLI. Di-vido assolutamente l'opinione dell'onorevole 
preopinant.e. 

Ql!antunque la Commissione non ~bbia fatto caso dell'os~ 
serYai.ionecheio stin1ai opportuno propoTle a questo riguardo, 
credo poter parlare in mio particolare per appoggiare una 
proposizione che Oli pare giustbsima. Vi sono n1olti esempi 
nelle storie che precisamente con1provano che nello spazìo di 
dodici 1nesi hanno a''ulo luogo due campagne ra~guardevo .. 
lissime, e che hanno tratto seco eventi di somma importanza. 

l\li limiterò a citare Pesen1pio della campagna di Prussia 
del !Sto, nella quale ebbe luog,1 la batlaglia di lena; questa 
è certamente una cao1pa~na ragguardevolissima, ed ha a1·11{0 
de1le conseguenze importaatissin1e, come ciascuno sa. In 
questo stesso anno poi av\'enne la ea1npagna di Polo!lia, dove 
si son date le l>allaglie di Eylau e t'riedland, molto celebri; 
tutto ciò ha avuto luogo in meno ùi dodici mesi. Sarebbe 
t.MÙ stato gh1'bto cbe \an~ suffer~nie, cl\e \anti fa\.U eroi~i 
avessero avuto per co1npenso uua sola campagna? 

Io non lo credo, e per queste ragioni mi unisco di tutto 
cuore al parere dell'onorevole preopinantc. 

COLLA., telalol'e. 1 .. a Co1nn1i.,sionc aveva creduto di dover 
contare nel corso di un anno due sole campagne, prima pf)r­ 
chè le parve cosa difficile che due campagne comincino e fi­ 
niscano nel corso di dodici mesi; poi pcrchè1 se si desse que­ 
sto ca.so, le regole si possono facilmente applicare a· (ali ca.si 
straorclinari. 
PR,~Nz1~I. lo sono pure dell'opinlonc deJJa Commissione, 

e mi rincresce dì contrastaTe l'amico mìo e collega, senatore 
Colli, n1a le due campagne di Friedland e di Jena fecero una 
eccezione tale che, se ben n1i ricordo, Napoleone dovette sta~ 
bilirc che quelle due carnpagnc contavano vcran1eote pct, 
dnc can1pagne; dico CIJ!'~, percbC la legge generale era che 
in un anno non ve ne potesse essere che una. 

DI COLl.iBGNO GlàCINTO. Mi dispiace contraddire al 
mìo amico preopinante, n>a polrej citare che anche nel i8f5 
le campagne di Bautz.en e queHa di Dresda c.onta:vano per 
due campagne distinte. 
DE soNNjl.z. lo credo che nel computare le camp;igne non 

bisogna cercare tanto pcl rn~nuto, ma che bisogna doman~ 
dare a quelli che le hanno fatte, percbe due eampag'ne sono 
sempre dne campagne:. 

COLLI. lo credo che si potrebbe stabilire che con un de .. 
crelo reale quel periodo di guerra fosse compo\alo per due 
campagne. 
rn.1.Nzn1. Bene. 
PBEifl'DRTE. Quest'aggiunta pare che possa aver luogo 

anche dopo che sia!l)i votato l'articolo. 
Pongo dunque ai voli .•. 
man,t,.Bto. {Interrompendo) Si può porre ai voli l'•c· 

cottazione delJ'artìcQJo con quest'aggiunta. 
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Altri senatori. Prhua l'aggiuuta, poi l'articolo. 
DE son.1.z. La prima proposta è staio di tòr via la con­ 

dizione dei dodici mesi. 
c1nn.a.e10. È quello che aveva l'onore di proporre. 
PBE••oENTE. Non bo difficoltà di porre prima a vota­ 

zione la cancellazione di questa clausola, la quale porta seco 
la. conclusione della quìstlone. Si propone che si tolga la 
clausola: tna nel periodo di t'! mesi non può computarsi 
più che un.a campagna; dlmodoehè l'articolo sia ridotto a 
quelle semplici parole: qualsiasi la durata dell!l cainpagna, 
essa è calcolata per un anno intero. 
Chi crede che per quell'articolo debba togliersi la clausola 

ani.idetta ... 
DI PETftIVEIWG01 commissario regio. Credo indispensa­ 

bile che si stabilisca un limite di tempo per computare Panno 
di campagna ... 

Varie 90ci. La campagna ha i suoi limiti naturali. 
DI PETT•N•'PIGO, commissario regio. lo avviso tanto 

-più necessario di stabilire un limite, in quanto che diverse 
potrebbero essere le interpretazioni. .. 

DE llO!lll&z. Quando si fa guerra, sulla campagna non vi 
è dubbio; le campagne sono sempre segnale dalla ripresa 
dei quartieri d'inverno, da on armtstfeìo, dalla pace ; non vi 
è dubbio non vi sieno dei casi dove in tempo di guerra un 
anno può essere considerato per tre campagne, un altro per 
due. Si è sempre calcolala campagna quando si entra in 
campagna ordìnartamente in primavera, e si prosegue sino 
all'inverno: allora si va ai quartieri d'Inverno; oppure si 
progredisce; può durare due mesi, come occorse. Finchè 
non siavi una pace assoluta, la campagna non è chiusa, ma 
essendovi questa po-sa per armistizio, o per pace, o per quar­ 
tieri d'inverno, la campagna non è finita. 
DI P•TTl'N•ll&O 1 commissario regio. Ma t'armlstulo 

non è precisamente che un terapc di riposo, di sospensione 
d'ostilità. 
DB •01111'.&Z. ConsulUamo i falti passati, ed un lurhinoso 

esempio ne abbiamo nel f8l2 quando l'imperatore Napo­ 
leone, riorganizz.ata una nuova armata, ha ripreso le ostilità 
contro i suoi nemici, e si portò a difendere la linea del· 
l'Elba. Le truppe erano in presenta i si trattava, è vero, ma 
le ostilità si dovevano riprendere dopo dieci ~iorni di pro­ 
lungo per celebrare, come si è detto, la festa sua in faccia al 
nemico. Questi non volle concedere i dieci Giorni, si ripre­ 
sero le 01li1ità, e questo tratto di tempo fa considerato come 
due campagne. 

•• PBTTDllBN&o, commissario regio. La legge francese, 
nmanata nel t83J, stabilisce appunto questo stesso Umile di 
tempo. 

l!'RA.NZINI. lo credo realmente così, ma l'imperatore Na­ 
poleone finiva la guerra con una nazione, e ne ricominciava 
un'altra. Bisogna assolutamente venire io qualche modo ad 
una decisione, cioè quando possano aver luol(Q due eampsgne 
o no. Questo sarebbe dìffìclle. 1o mi associo sempre alla propo­ 
sizione falla dal marchese Colli, e dico che al l\e od al Parla­ 
mento, se vogliono, ma dirò sempre di preferenza a ehi co­ 
manda l'armata, sta il decidere se due od una campagna vi 
siano in un certo tratto di tempo. 

COLLA, relulore. La Commissione concorre in ffuesto 1eo­ 
limenlo, e crede che la cosa si potrebbe conciliare, qualora 
al suo emendamento si q:giunges"Se: se non è tt.Urbnen.ti àia­ 
posto per legge speci•le. o• l'l'OI-,..1::&110 •11•&1. se sl dice per legge speciale, 
non è più al capo del11armaia; vol-erlo sottoporre al Parla­ 
rueuto, sarebbe sottoporlo ad un gfudlce poco competente. 

SECONDA SESS!Ol'iE DEL f 849 

COILL&. relatore. Sarebbe onore per rannata, perehè 
tutto il Parlamento concorrerebbe nell'opinione di lasciarla 
decidere daJ capo dell'armata. 

PB&~ZINI. Questa cosa bisogna lasciarla decidere da chi 
è più pratico, 
Il ne comanda l'armata, ha sentito il rapporto del suo ge­ 

nerale in capo, e quindi può deciderla meglio che qualunque 
altro sia. 

.&K.ia1N1. Pare elje non dovrebbe esservi differenza dalla 
legge dell'armata di mare alla legge dell'armata di terra; in 
queste circostante noi abbiamo un regolamento, per 'quello 
che debbe comprendersi per la campagna, per rf'gio editto, e 
mi pare che qui ti Vllrrcbhe un regio ed\tlo per deciderlo, 
perchè le opinioni sono lroppo diverse. 

11.atrLI. Mi pare che una campagna è un fatto di tale tm­ 
portanza, che non si può determinare quale sia il fine di 
essa per una legge preventiva; per conseguenza io mi acco­ 
sterei molto volonucri alla sentenza dell'onorevole mio 
amico e collega il marchese CoHl, il quale commette all'au, 
torità rcQ:ìa il determinare quale sia il numero delle campa­ 
gne, o quando abbia fine una campagna determinala. E dico 
alla prerogativa reale, cioè all'autorità regia, impercioccbè 
per giudicare di queste cose non credo ci sia competenza 
nel Parlamento. Se la campagna ha un esito felice1 allora si­ 
curamente il Parlamento concorre neU'opìnione u11ìversaJe di 
accrescere il premio in fa,·ore dei valorosi che vi presero parte; 
ma se ha un fine sventurato, allora il calore delle parti si 
desta, e diffi-0ihnente la sentenza può essere giusta, ogni 
qual volta sia commesso a molte persone il proferirla. 

Dli: 1..1. CJl&.BllIÈBE. Jc demande la parole pour fai re 
une simple observation. 

Je Yeux dire qu'un armisticc suspend la ca1lipagne senle­ 
ment, et que la réprise des hoslilités, après la rupture de 
l'armistice, n'est qne la continuation de la campagne suspen­ 
duc, et ne saurait en regie généraJe former une s~conde 
campagne. te noi, camme chef de l'armée1 peut f.ieul décider 
si dans une espacc de temps qnelconquc il y a eu une seule 
on deux eampagnes. 

Conférer ce droit au Parlement ne sarait pas prudent. 
Lor~qne la Joi aura reconnu qu~il appartient exelusive­ 

mcnt au Roì de statuer sur cc point, le déeret royal sera 
exécutoire, niétne en ce qui conçerne le surcrott de dé­ 
pense. 

PBElllDENTE. Sopra questo paragrafo è stato proposto 
un doppio emendamento; uno iende a cancellare la clausola 
di fii mesi, oltre ai quali la campagna non può essere calco­ 
lar.a; l'altro 1orr.ebbe Jascjare la dichiarazione di fl mesi e 
supplire a ciò che può esservi di desiderabile in questa legge 
con un emendamento, il quale riserva ad altra autorità il 
dichiarare la qualità della campagna. Dico ad altra autorit~, 
percbè anche sopra questa parte di quistione vi è una scis­ 
sura, proponendo alcnni di lasciarla al Parlamento, altri, 
per contro, che possa bastare la sola autorità reale. lo credo 
che \'emendamento che più si sco!l.la dalla legge sia quello 
del marchese CoHi: in conseguenia al medesimo si debbe la 
priorità. 

l"oèi. Si legga l'emendamento. 
COLLI. Non l'ho scritto. 
PHIUil•Dt;NTli:. L'emendamento sta nell'sggiunGere al­ 

lt&;?'\icolo ques.le parole, cioè che •È ris.ervata. a.I Re la pre­ 
rogativa di dichiarare in una data sequela di fazioni guer­ 
resche che abbiano avuto luogo non una, 1na due can1~ 
pagne. • 
cnu&n.10, Le parole che SQno state dette sono Ie se ... 
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gueutt: 'li Salvo che venga altri1ncnti disposto per decreto 
reale. " 

11onEslDE!VTE. Dunque si dirà: •Salvo che per decreto 
reale questa campagna non venga dichiarata valntahile per 
due. )l 

DELLA TORRE. La proposta adnnque p)lrchbe formo­ 
larsic u salvn che il Re dichiari che in quel tratto ili tempo 
vi è stata doppia campagna. , 
PRESIDENTE. Chi approva questa riserva, voglia levarsi. 
(È approvate.) 
Resta a porre ai von il paragrafo che la comprende j esso 

è cosi concc1lito. (Pedi -'Opra) 
(È approvalo.) 

Il paragrafo che segue resta cancellato, e rimane quello 
dei prigionieri di guerra sul quale hanno avuto luogo le 
inaggìori discussioni che si solo intavolate. 

Il Senato forse crederà di dover differire ad altra adu ... 
n mza la discussione sul medesimo; perciè la seduta d'oggi 
è sciolta, cd il Senato è convocato per domani ad un'ora, 

1 come quest'oggi. 
La seduta è levata alle ore s. 

Ordine del giorno per la tornata di doniani: 

Continuazione della discussione elrea la legge delle pen­ 
sioni dei militar! in ritiro. 

1 IJ 


